
Deliberazione n° 56 del 20/03/2025

COMUNE DI TUGLIE
PROVINCIA DI LECCE

--------------

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 – Approvazione

L'anno duemilaventicinque il giorno venti del mese di marzo alle ore 17:45 nella sala delle adunanze della Sede 
Municipale, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Silvia ROMANO e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.:

Ruolo Nominativo Presente Assente

Sindaco ROMANO SILVIA Si

Assessore BOELLIS CHIARA Si

Assessore GUIDO LUCA Si

Assessore PISANELLO ALBERTO Si

Assessore PASTORE FRANCESCA Si

Totale Presenti: 5 Totale Assenti: 0

Partecipa il Segretario Comunale Giacomo MAZZEO

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare in merito alla proposta di cui all'oggetto, in relazione alla quale sono stati espressi i pareri allegati.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, stabilisce che 
“Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 
alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del Piano 
trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme 
restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito:
a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i 
comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite 
sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165;
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. 
a), legge 6 novembre 2012, n. 190;
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;
mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, stabilisce che sono 
tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 
2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i 
richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla corrispondente sezione 
del PIAO e quindi alla sua approvazione;
b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso 
per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6;

RILEVATO che:
- con deliberazione del 30/12/2024 n. 46, il Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di 
Programmazione per il triennio 2025-2027;
- con deliberazione del 30/12/2024 n. 47, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di previsione per il triennio 
2025-2027;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:
- all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 
pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;
- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci”;



CONSIDERATO che il Comune di Tuglie, alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2025-
2027 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente 
la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano;

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:
il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;
il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;
la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni;
la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;
il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive modifiche e 
integrazioni;
la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione 2022;
la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in 
particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;
il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in particolare 
l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni;
la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;
la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti”;
la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni 
pubbliche”;
la direttiva del Ministro per La Pubblica Amministrazione del 24 gennaio 2024 avente ad oggetto 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 
strumenti”;
le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche;
il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026, aggiornamento 2025 ed in 
particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 è stata predisposta nel 
rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento 
applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa analoghe a quelle del Comune 
di Tuglie , ed avuta ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché 
della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata;

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;

VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione per quanto di competenza;

A voti unanimi e favorevoli, resi nei modi di legge;



DELIBERA

1) di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 come da allegato alla presente deliberazione 
sub lettera “A” (unitamente agli allegati ivi richiamati), che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di dare mandato al Responsabile del Settore I congiuntamente al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, per quanto di competenza, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione:

nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto 
sezione di secondo livello “Atti generali”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 
secondo livello “Piano della Performance”,
nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione della corruzione”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, 

ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3) di dare mandato al Responsabile del Settore I di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2025-2027 come approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 
stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022.

Successivamente, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di dare attuazione a quanto innanzi deliberato, previa 
separata votazione unanime e favorevole, resa nei modi di legge, delibera di dichiarare immediatamente eseguibile il 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000.



COMUNE DI TUGLIE
PROVINCIA DI LECCE

--------------

OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 – Approvazione

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, esprime il proprio Parere Favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000.

Tuglie, li 18/03/2025

Il Responsabile di Settore
f.to PALMISANO ANGELO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, esprime il proprio Parere Favorevole in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000.

Tuglie, li 18/03/2025

Il Responsabile di Settore
f.to BARONE COSIMO ANTONIO
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SINTESI DELLE INFORMAZIONI PER I CITTADINI E I PORTATORI DI INTERESSI ESTERNI 

 

 

1. LA PROGRAMMAZIONE 

 

Il Comune di Tuglie è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente 

nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114). 

 

I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di 

funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le competenze 

rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse 

autonome, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della 

finanza pubblica e del sistema tributario. 

 

L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000), 

rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune concorre alla 

determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per 

quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

Lo statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell’ente; in particolare, specifica le attribuzioni 

degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti, 

della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai 

procedimenti amministrativi. 

 

Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del 

territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. Al Comune inoltre sono assegnati servizi di 

competenza statale quali la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e 

statistica. 

 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede 

un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 

evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 

che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico 

dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per 

valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado 

di mantenimento degli stessi.  

 

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di 

mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla 

elezione e costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio 

mandato.  

 

Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D.lgs 118/2011, vi è 

l’introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali strumenti 

d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali. Esso é il nuovo documento di 

pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione 

dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. 

 

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva gestione. 

Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo 

definisce, il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano dettagliato di Obiettivi, determinando gli obiettivi di 

gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 



 

A seguito del decreto legislativo n. 150/09 (c.d. Riforma Brunetta), infatti, gli enti locali sono stati chiamati 

ad adeguare i propri ordinamenti ai principi di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed 

economici dei Settori tramite la valorizzazione dei risultati e della performance organizzativa e individuale. 

 

Il perno centrale del miglioramento dei servizi e del nuovo processo di valutazione è il piano della 

performance, previsto dall’art. 10 del decreto legislativo n. 150/09, il quale stabilisce che, al fine di 

assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, 

le amministrazioni pubbliche redigono annualmente un documento programmatico, denominato Piano 

della performance da adottare in coerenza con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, 

individuando indirizzi ed obiettivi strategici ed operativi e definendo indicatori per la misurazione e la 

valutazione della performance. 

 

Sulla base di quanto introdotto dal decreto legge n. 174/2012, (convertito in legge n. 213/2012), il Piano 

della Performance deve essere integrato con il Piano esecutivo di gestione nello stesso documento e 

rappresenta, quindi, uno strumento di orientamento dell’azione amministrativa verso il progressivo 

incremento di efficienza ed efficacia dell’attività dell’ente. 

 

Infatti, l’articolo 169, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 267/2000, come modificato dal decreto legge 

n. 174/2012 (convertito in legge n. 213/2012), prevede che “”3-bis.  Il PEG è deliberato in coerenza con il 

bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione. Al PEG è allegato il prospetto 

concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo 

schema di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Il 

piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 

performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente 

nel PEG.” 

 

Questo Comune, in virtù del richiamato disposto normativo, adotta il presente “Piano delle performance 

2024/2026 ed il piano degli obiettivi – anno 2024” da assegnare a ciascun Responsabile di Settore del 

Comune di Tuglie, quale strumento unificato organicamente al Piano Esecutivo di gestione. 

 



  

SETTORE I 

AFFARI GENERALI E SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI E CULTURALI 

Responsabile: Dott. Angelo Palmisano 

 

Risorse Umane a t.i. assegnate al Settore alla data del 01.01.2025: 

 

Profilo Professionale Inquadramento 

nel nuovo 

sistema di 

classificazione 

Unità 

Specialista in attività amministrativo-contabili Responsabile 

di Settore/Vice Segretario Comunale  

AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Specialista in attività amministrativo-contabili (50%) AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Istruttore Direttivo di Vigilanza (50%) AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Istruttore Amministrativo/Tecnico informatico AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

1 

Istruttore Direttivo Assistente Sociale AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

2 

Collaboratore dell’Ufficio Commercio/Elettorale AREA DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

1 

Collaboratore/Servizi Scolastici AREA DEGLI 

OPERATORI 

1 

TOTALE   8 

 

Servizi e Uffici: 

o Affari Generali, Segreteria e Contenzioso  

o Anagrafe e Stato Civile 

o Servizi socio-assistenziali 

o Servizi culturali 

o Polizia Municipale 

o Servizi Informatici e Albo Pretorio 

o Servizi scolastici 

o Biblioteca e Archivio Comunale 

o Protocollo 

o servizi cimiteriali 

o Personale 

o Elettorale, Commercio, Attività produttive, Caccia ed Attività Venatoria, Attività per la concessione 

delle autorizzazioni di polizia amministrativa 

o Ufficio del Sindaco 

 

 



OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL SETTORE 

NEL TRIENNIO 2025/2027 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

1. ASSISTENZA AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

1.1 Continuare a garantire il supporto agli organi istituzionali, il soddisfacimento delle esigenze di 

informazione e trasparenza amministrativa della cittadinanza mediante l’utilizzo della strumentazione 

prevista dalla legislazione vigente. Favorire la partecipazione attiva dei cittadini con iniziative di carattere 

istituzionale o con azioni volte ad agevolare libere aggregazioni. 

1.2 Continuo aggiornamento del sito istituzionale alle disposizioni in materia di trasparenza. 

Incrementare la fruibilità del sito web e migliorare la comunicazione e le informazioni. Automazione delle 

apposite sezioni dedicate alla pubblicazione delle informazioni e dei procedimenti inerenti alle attività 

amministrative. 

 

2. AFFARI GENERALI, SEGRETERIA, SERVIZI INFORMATICI E ALBO PRETORIO 

2.1 Continuo supporto agli organi di governo, agli altri soggetti istituzionali interni e ai colleghi, reperire 

beni e servizi per consentire il loro funzionamento, garantendo correttezza e trasparenza delle procedure. 

2.2 Miglioramento ed aggiornamento del sito internet istituzionale e adeguamento della Sezione 

Trasparenza dello stesso sito (D.Lgs. 33/2013), nonché del’Albo Pretorio online. 

2.3 Attivazione della gestione informatizzata della organizzazione dei procedimenti amministrativi. 

2.4 Completamento dell’adeguamento dei sistemi informatici in dotazione all’Ente con relativo 

aggiornamento e allineamento hardware e software agli standard tecnologici e informatici di cui al 

Regolamento UE n. 2016/679. 

 

3. ANAGRAFE, STATO CIVILE E STATISTICA  

3.1 Continuare a garantire lo svolgimento dei diversi servizi, oltre a fornire una fedele fotografia 

dell’anagrafe territoriale, consentendo all’amministrazione un'adeguata programmazione sui servizi, 

fornendo ai cittadini, nell’ottica della semplificazione amministrativa, un servizio sempre più veloce, snello 

e adeguato alle loro necessità, mantenendo invariata la spesa. 

3.2 Predisporre tutte le attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica 

locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento 

statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso 

dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e 

formazione statistica per gli uffici dell'ente. 

 

4. PERSONALE 

4.1 Definitivo avvio del portale del personale. 

4.2 Piano formazione del Personale. 

 

5. POLIZIA MUNICIPALE  

5.1 Continuare a garantire la sicurezza stradale ed urbana. Pertanto, si dovrà cercare di attivare, 

compatibilmente con le risorse umane e finanziarie a disposizione, un maggiore controllo della viabilità, 

ponendo in essere tutte quelle attività di vigilanza sul rispetto delle norme contenute in leggi e regolamenti 

in materia di sicurezza urbana, nonché di intensificare l’attività di controllo in materia di rispetto del Codice 

della Strada, anche attraverso l’utilizzo degli strumenti automatici per la rilevazione delle infrazioni al C.d.S.. 

5.2 Proseguimento e rafforzamento della collaborazione e del coordinamento con le altre forze di 

Polizia presenti sul territorio (Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza), per un’efficace azione di controllo del 

territorio;  

5.3 Continuare, nel corso del triennio, le attività finalizzate a limitare il degrado del territorio in 

particolare contrastando l’abbandono e l’errato conferimento di rifiuti (in collaborazione con il Settore 

“Patrimonio”).  

5.4 Garantire la collaborazione e l’esecuzione delle richieste, delle disposizioni e delle deleghe inviate 

alla P.L. da Magistratura, Prefettura e Questura, così come previsto dalla normativa vigente.  



5.5 Garantire l’attività di ausilio e supporto ad altri Uffici Comunali e ad altri Enti in materia di controllo 

e verifica.  

 

6. SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI E CULTURALI 

6.1 Continuare a fornire, autonomamente e nell’ottica di sinergia con l’Ambito Sociale di Zona di 

Gallipoli, di cui Tuglie fa parte, un supporto sempre più concreto e flessibile alle reti familiari, con 

particolare attenzione ai casi di maggior fragilità, avendo ben presente che l’assistenza sociale e socio – 

sanitaria costituiscono un sicuro fondamento per la sicurezza sociale. 

6.2 Seppur entro i limiti rappresentati dal bilancio, si dovrà operare con sempre maggiore continuità e 

flessibilità nelle seguenti direzioni: 

o l’ascolto e la conseguente ‘mappatura’ dei bisogni, 

o la pianificazione accurata degli interventi, 

o il miglioramento dell'organizzazione dei servizi per quanto riguarda l’informazione, l’accesso, la 

stessa ‘produzione’. 

In particolare, dovrà essere costante l'interesse per le famiglie in stato di indigenza economica e di 

accertato disagio socio economico, per cui saranno previsti sussidi e contributi economici anche 

traverso l’utilizzazione dei fondi destinati dal Piano di Zona. 

      6.3 Continuare a garantire sostegno, collaborazione e sinergia all’Istituzione scolastica. 

      6.4  Continuare a garantire l’impegno nel sostegno alle attività organizzate alle associazioni locali. 

       6.5 Continuare ad investire nelle attività della Biblioteca Comunale “Fiore Gnoni”, della Sala 

Polifunzionale/Teatro Comunale, del Museo della Radio e dei Frantoi Ipogei di proprietà del Comune di 

Tuglie, nonché a promuovere la cultura in tutte le sue accezioni, sostenendo i soggetti che operano in tale 

ambito sul territorio comunale.  

       6.6 Continuare a sostenere lo Sport fondato su valori sani, come lealtà, solidarietà e spirito di sacrificio, 

attraverso il sostegno alle Associazioni dedicate, che operano sul territorio in particolare a favore delle 

fasce giovanili. 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Obiettivi specifici assegnati al Responsabile del Settore I “Affari generali e servizi socio-

assistenziali e culturali” – Anno 2025. 

 

 
Descrizione dell’obiettivo strategico Valutazione Peso Punteggio Tempistica 

 

Attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione contemplate dal presente piano.  

 

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 31.12.2025 

Report di rendicontazione dei 

risultati: entro il 31.01.2026  

Partecipazione alle attività di formazione 

previste nel PIAO 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 31.12.2025 

Report di rendicontazione dei 

risultati: entro il 31.01.2026 

Conclusione della procedura di sistemazione 

della porzione dell’archivio Comunale con la 

classificazione dei fascicoli di competenza di 

dell’Ufficio Commercio ed Elettorale. 

 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 31.12.2025 

Report di rendicontazione dei 

risultati: entro il 31.01.2026 

Avvio della procedura di aggiornamento del 

sistema operativo di tutti i pc in dotazione 

agli uffici comunali.  

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 31.12.2025 

Report di rendicontazione dei 

risultati: entro il 31.01.2026 

Digitalizzazione e archiviazione dei fascicoli 

del personale in servizio presso l’Ente nel 

periodo 2001/2010 

10 0,7 7 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 31.12.2025 

Report di rendicontazione dei 

risultati: entro il 31.01.2026 

Redazione schema regolamento del “Garante 

per i diritti delle persone con disabilità” e 

presentazione al Sindaco ed alla Giunta 

Comunale per la successiva approvazione in 

Consiglio Comunale. 

 

10 1,3 13 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 31.12.2025 

Report di rendicontazione dei 

risultati: entro il 31.01.2026 

Totale   70  

 

 

In aggiunta agli obiettivi innanzi specificati, viene assegnato l’obiettivo di concorrere al rispetto 

dei tempi di pagamento delle fatture commerciali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 09.10.2022 n° 

231, attraverso la liquidazione di ogni singola fattura non oltre il quindicesimo giorno 

precedente la scadenza dei suddetti termini di pagamento. La valutazione di tale obiettivo 

avverrà secondo i criteri al riguardo fissati nel sistema di valutazione delle performance, ai fini 

del riconoscimento della retribuzione di risultato in misura non inferiore al 30%, come prescritto 

dall’art. 4-bis, comma 2, del D.L. 24/02/2023 n.13, convertito, con modificazioni, dalla 

L.21/04/2023 n°41. 



SETTORE II 

"BILANCIO, SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI" 

Responsabile: Dott. Cosimo Antonio Barone 

 

Risorse Umane a t.i. assegnate al Settore alla data del 01.01.2025: 

 

Profilo Professionale Inquadramento 

nel nuovo 

sistema di 

classificazione 

Unità 

Capo Settore Servizi finanziari - Responsabile di Settore  AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Istruttore amministrativo/contabile  AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

1 

 

Collaboratore dell’Ufficio Tributi AREA DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

1 

TOTALE   3 

 

 

Servizi e Uffici: 

o Ragioneria 

o Economato e paghe 

o Tributi 

 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL SETTORE 

NEL TRIENNIO 2024/2026 

 

 

SERVIZI FINANZIARI: 

 ® dipendenti assegnati: BARONE COSIMO, predisposizione e gestione atti amministrativi e di bilancio 

relativi al servizio; 

 LEO EUGENIO istruttore contabile. 

 

a) impiego di strumentazioni e hardware già in dotazione all’ente; 

b) utilizzo software di base ed applicativi Dedagroup, Entratel, F24EP, Piattaforma certificata dei crediti, 

CON.TE., SIRECO, SOSE, BDAP, SICO, SIOPE; 

c) a questo servizio fanno capo le attività e procedure riconducibili a:  

 

Garantire l’espletamento delle attività amministrative e contabili relative alla predisposizione, 

elaborazione ed alla gestione del bilancio di previsione, del suo assestamento e salvaguardia, delle 

certificazioni conseguenti nonché dei rendiconti finanziari (Trasmissione dei dati con l’utilizzo della 

procedura prevista sul portale BDAP); 

Controllare, parificare e trasmette alla Corte dei Conti, con l’utilizzo della procedura prevista sul portale 

SIRECO, i conti degli Agenti Contabili interni ed esterni, a denaro e a materia;  

Predisporre, elaborare ed inserire nella procedura prevista sul portale “SOSE” i dati richiesti dal MEF 

relativi ai Fabbisogni Standard;  

Predisporre, elaborare ed inserire nella procedura prevista sul portale “SICO” i dati richiesti dal MEF 

relativi al personale ( Relazione e Conto annuale );  

Assicurare la corretta gestione contabile delle entrate e delle uscite attraverso l’emissione di tutti gli 

ordinativi di pagamento, degli ordinativi d’incasso, la registrazione degli impegni e degli accertamenti, 



coordinando i necessari controlli amministrativi al fine di consentire l’espressione del parere di 

regolarità contabile e l’attestazione di copertura finanziaria; 

Provvedere a versare l’IVA istituzionale derivante da operazioni di Split payment e da reverse charge 

mediante F24EP telematico; 

Registrare sul sistema informatico e controllare la regolarità fiscale di tutte le fatture elettroniche in 

arrivo (emissione in regime di split payment, reverse charge, esatta indicazione delle percentuali 

relative alle ritenute IRPEF, Casse di previdenza o aliquote IVA per i regimi speciali, imposta di bollo in 

caso di fatture in esenzione da IVA);  

Gestire le ritenute fiscali dei lavoratori autonomi e la relativa certificazione annuale (CU) ; 

Assicurare e verificare gli equilibri di bilancio finanziari e di cassa nel corso della gestione;  

Effettuare i necessari controlli per il raggiungimento del rispetto dell’obiettivo annuale del pareggio di 

bilancio;  

Gestire la Piattaforma per la certificazione dei crediti presso la Ragioneria Generale dello Stato che 

consente ai creditori dell’ente di chiedere la certificazione dei crediti relativi a somme dovute per 

somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali e di tracciare le eventuali successive 

operazioni di anticipazione, compensazione, cessione e pagamento, a valere sui crediti certificati;  

Monitorare i debiti commerciali sulla P.C.C. tracciando ogni operazione relativa alla contabilizzazione, 

scadenza ed eventuale sospensione;  

Assicurare l’attuazione ed il costante monitoraggio della spesa e dell’entrata relativa agli investimenti;  

Sollecitare i Responsabili al controllo del grado di realizzazione dei residui attivi (attraverso le 

procedure previste dalla legge) e di smaltimento dei residui passivi;  

Collaborare costantemente con il Revisore dei Conti mediante il reperimento dei dati da sottoporre alle 

verifiche previste dalla normativa vigente;  

Dare piena attuazione al Decreto Legislativo n. 118/2011; 

 

 Gestione e organizzazione del personale  

 

 Adempimenti obbligatori per la Ragioneria Generale dello Stato: conto annuale e relazione allegata al 

conto; 

Redazione bilancio preventivo spese relative alla gestione del personale; 

Trattamento economico del personale: liquidazione stipendi, trattamento previdenziale ed assistenziali 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato; 

Adempimenti fiscali, previdenziali ed assistenziali: modelli F24EP, Certificazione Unica, modello 770, 

modello IRAP, DMA, INPDAP, Uniemens INPS, Autoliquidazione INAIL . 

 

 

SERVIZIO TRIBUTI 

® dipendenti assegnati: BARONE COSIMO responsabile di Settore 

 SCOLLATO PATRIZIA responsabile di ufficio; 

 

a) impiego di strumentazioni e hardware già in dotazione all’ente  

b) utilizzo software di base ed applicativi DEDAGROUP 

c) a questo servizio fanno capo le attività e procedure riconducibili a:  

Gestire i tributi comunali in ogni loro aspetto (disciplina, gestioni posizioni contributive, riscossione); 

Provvedere al controllo delle denunce, delle dichiarazioni di successione, delle variazioni anagrafiche, dei 

versamenti, dei modelli DOCFA, del MUI; 

Formare i ruoli ordinari ed i ruoli coattivi per la riscossione delle entrate patrimoniali;  

disporre i rimborsi e provvedere a discaricare le quote inesigibili e le quote non dovute; cura l'informazione 

al contribuente; predisporre la modulistica inerente all'attività di istituto; riceve le denunce di 

variazione/cessazione;  

Formare le liste per la riscossione coattiva da trasmettere al Concessionario; dispone i rimborsi e provvede 

a discaricare le quote inesigibili, cura l'informazione al contribuente; predispone la modulistica inerente 

all'attività di istituto;  

Curare l’elaborazione dei dati tributari da pubblicare sul sito;  



Gestire il contenzioso relativo ai vari tributi;  

-Tenere la Contabilità I.V.A. (Emissione e registrazione fatture di vendita elettroniche; registrazione dei 

corrispettivi, registrazione fatture d’acquisto, emissione autofatture per split payment e reverse charge; 

-Redazione e trasmissione telematica della dichiarazione Iva trimestrale ed annuale. 

 

Obiettivi specifici assegnati al Responsabile del Settore II “Servizi finanziari e di bilancio” – Anno 2025. 

 

 

Descrizione dell’obiettivo strategico Valutazione Peso Punteggio Tempistica 

 

Attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione contemplate dal presente piano.  

 

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Partecipazione alle attività di formazione 

previste nel PIAO 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Aggiornamento del regolamento Tari  

 

 

 

 

 

 

 

 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Completamento della procedura di controllo 

e verifica dei versamenti e dichiarazioni IMU 

- anni 2021 e 2022. 

15 1 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 



Fase di emissione di avvisi di accertamento a 

completamento della procedura di controllo 

e verifica della tassa rifiuti solidi urbani – 

2021 e 2022. 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Totale   70  

 

 

 

In aggiunta agli obiettivi innanzi specificati, viene assegnato l’obiettivo di concorrere al rispetto dei 

tempi di pagamento delle fatture commerciali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 09.10.2022 n° 231, 

attraverso sia la liquidazione di ogni singola fattura non oltre il quindicesimo giorno precedente la 

scadenza dei suddetti termini di pagamento, sia l’emissione dei mandati di pagamento correlati 

alle liquidazioni effettuati da tutti i responsabili di settore non oltre tale scadenza. 

La valutazione di tale obiettivo avverrà secondo i criteri al riguardo fissati nel sistema di 

valutazione delle performance, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato in misura 

non inferiore al 30%, come prescritto dall’art. 4-bis, comma 2, del D.L. 24/02/2023 n.13, 

convertito, con modificazioni, dalla L.21/04/2023 n°41. 



 

SETTORE III 

“EDILIZIA, URBANISTICA, PATRIMONIO” 

Responsabile: Ing. Flavio Causo 

 

Risorse Umane a t.i. assegnate al Settore alla data del 01.01.2025: 

 

Profilo Professionale Inquadramento 

nel nuovo 

sistema di 

classificazione 

Unità 

Capo Settore Ufficio Urbanistica-Patrimonio - 

Responsabile di Settore  

AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Istruttore tecnico  AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

1 

 

Collaboratore 

 

AREA DEGLI 

OPERATORI 

1 

TOTALE   3 

 

Servizi e Uffici: 

o Edilizia privata 

o Urbanistica 

o Patrimonio 

o Suap 

 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL SETTORE 

NEL TRIENNIO 2024/2026 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

Gestione degli strumenti urbanistici vigenti e relative varianti, applicazione (misure di salvaguardia) del PRG 

e dei relativi regolamenti.  

Revisione degli strumenti di governo del territorio in direzione di uno sviluppo urbano sostenibile e secondo 

criteri che promuovano la fruibilità del paese da parte dei diversi target di cittadini.  

Analisi, studio della pianificazione urbanistica e territoriale: predisposizione dei piani attuativi di iniziativa 

pubblica, gestione procedimenti inerenti Piani attuativi di iniziativa privata. 

Gestione del procedimento inerente la redazione del nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune 

di Tuglie. 

Aggiornamento e riproduzione del materiale cartografico inerente il territorio comunale. 

Aggiornamento periodico oneri concessori, valore venale aree edificabili, catasto aree percorse dal fuoco. 

Invio ai competenti Uffici Regionali dei report annuali sugli abusi edilizi. 

Gestione bandi e avvisi per la formazione delle graduatorie ai fini dell’assegnazione di alloggi ERP. 

Garantire, attraverso maggior controllo sugli alloggi, una gestione più efficiente e efficace del patrimonio 

edilizio. 

Istruttoria in ordine ad istanze di permessi a costruire, approntamento di certificazioni di varia natura, 

accettazione tipi di frazionamento, verifiche su SCIA/CIL/CILA. 

Comunicazione ai proprietari interessati della natura edificabile dei terreni. 

Iniziative e attività necessarie per il regolare funzionamento dello sportello unico dell’edilizia (SUE).  

Gestione del procedimento inerente l’attivazione sul sito web istituzionale dell’ente del portale tematico 

dedicato al SUE. 

Gestione efficace ed efficiente delle pratiche edilizie misurata attraverso i seguenti parametri:  

1) rispetto dei tempi del procedimento,  



2) numero di pratiche evase rispetto alle istanze pervenute,  

3) assenza di contenziosi o esito vittorioso degli stessi.  

Attività di controllo degli episodi di “abusivismo edilizio” in sinergia con il Settore Polizia Municipale;  

Recupero degli oneri concessori di cui l’ente è creditore.  

Contributo al processo di revisione/adeguamento degli strumento/i urbanistico/i comunale/i. 

Studio ed elaborazione di una nuova ipotesi di utilizzazione fondiaria delle zone prive di strumenti 

urbanistici attuativi o dotate di una disciplina urbanistica inattuata.  

Gestione dei procedimenti nel rispetto dei parametri di legittimità, regolarità e correttezza tecnica.  

Organizzazione dell’unità organizzativa di riferimento e gestione dei relativi procedimenti nel rispetto degli 

indirizzi e delle prescrizioni del piano di prevenzione della corruzione e degli atti ad esso connessi (piano 

della trasparenza, codice di comportamento specifico etc.).  

Sviluppare le potenzialità del servizio SUAP adeguandolo agli standard richiesti dal DPR 160/2010 

alimentando il portale SUAP con tutte le procedure.  

Predisposizione di ogni atto amministrativo e tecnico necessario per il raggiungimento degli obiettivi del 

settore. 

Vigilanza sul patrimonio comunale; gestione, controllo e manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici 

a servizio degli stabili comunali (elettrici, idraulici, climatizzazione, riscaldamento, illuminazione, gas 

metano). Monitoraggio dei consumi relativi alle utenze comunali (energia elettrica, acqua, gas) e 

liquidazione fatture emesse dalle aziende erogatrici. 

Manutenzione ordinaria e gestione dell’intero patrimonio immobiliare e del demanio comunale, con 

particolare riferimento alla garanzia delle condizioni igienico-sanitarie, di sicurezza, agibilità e 

manutenzione delle strutture scolastiche; adempimenti e le verifiche relative alle norme sulla sicurezza dei 

mezzi e degli immobili secondo quanto previsto dalla vigente normativa (d.lgs. 81/2008 etc.).  

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

SINTESI DELLE INFORMAZIONI PER I CITTADINI E I PORTATORI DI INTERESSI ESTERNI 

 

1.3 Obiettivi specifici assegnati al Responsabile del Settore III “Urbanistica, Edilizia e Patrimonio” – Anno 

2025. 

 

 

Descrizione dell’obiettivo strategico Valutazione Peso Punteggio 

 

Tempistica 

 

Attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione contemplate dal presente piano.  

 

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Partecipazione alle attività di formazione previste 

nel PIAO 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 



entro il 

31.01.2026 

Stipula atto di cessione volontaria del compendio 

immobiliare “Tenuta Masseria Aragona” sito in 

Via V. Veneto di proprietà Eredi Valentini. 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Aggiudicazione della concessione per la gestione 

del chiosco-bar sito in Via P. Siciliani nella Zona 

Produttiva Artigianale 

 

10 0,9 9 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Pubblicazione bando procedura aperta per 

alienazione immobili del patrimonio comunale 

(fabbricati e terreni) di cui al Piano delle 

alinetazioni immobiliari  

10 0,8 8 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Completamento dell’iter per l’insediamento della 

nuova commissione Edilizia Comunale e avvio dei 

lavori 

10 0,8 8 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Adozione del PUG (Piano Urbanistico Generale) 

del Comune di Tuglie. 

 

10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Totale   70  



 

In aggiunta agli obiettivi innanzi specificati, viene assegnato l’obiettivo di concorrere al rispetto 

dei tempi di pagamento delle fatture commerciali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 09.10.2022 n° 

231, attraverso la liquidazione di ogni singola fattura non oltre il quindicesimo giorno 

precedente la scadenza dei suddetti termini di pagamento. La valutazione di tale obiettivo 

avverrà secondo i criteri al riguardo fissati nel sistema di valutazione delle performance, ai fini 

del riconoscimento della retribuzione di risultato in misura non inferiore al 30%, come prescritto 

dall’art. 4-bis, comma 2, del D.L. 24/02/2023 n.13, convertito, con modificazioni, dalla 

L.21/04/2023 n°41. 



SETTORE IV 

"LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE" 

Responsabile: Arch. Maria Fiorella Petruzzi 

 

Risorse Umane a t.i. assegnate al Settore alla data del 01.01.2025: 

 

Profilo Professionale Inquadramento 

nel nuovo 

sistema di 

classificazione 

Unità 

Capo Settore Ufficio Lavori Pubblici e Ambiente 

Responsabile di Settore  

AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Istruttore direttivo tecnico AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 

Istruttore tecnico  AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

1 

 

TOTALE   3 

 

Servizi e Uffici: 

o Lavori Pubblici 

o Ambiente 

 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL SETTORE 

NEL TRIENNIO 2025/2027 

 

Progettazione e realizzazione delle opere pubbliche così come programmate dall’organo politico e come 

risultante dal piano OO.PP.. 

Funzioni in materia di tutela del territorio dall’inquinamento, di controllo e verifica dell’applicazione delle 

leggi in materia, con predisposizione dei provvedimenti amministrativi conseguenti; gestione del servizio di 

raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti; attuazione piano sul compostaggio domestico; piani di intervento 

straordinari del verde pubblico; piani di intervento e di assistenza in previsione di rischi ambientali e 

calamità naturali, collaborazione con organi statali, regionali e provinciali, supporto logistico ed 

amministrativo; piani di intervento e gestione di emergenze mediante l’attivazione del C.O.C. (Centro 

Operativo Comunale di Protezione Civile); piani di intervento per emergenze antincendio. 

Gestione efficace ed efficiente dei procedimenti di gara, con particolare riferimento alle esigenze di celerità 

e alla conclusione positiva delle procedure (1. rispetto dei tempi del procedimento e 2. assenza di 

contenziosi o esito vittorioso degli stessi). 

Miglioramento delle condizioni di sicurezza e di efficienza dei plessi scolastici. 

Realizzazione degli obiettivi stabiliti e rispetto delle scadenze fissate nel piano OO.PP. in tema di opere 

pubbliche e prestazioni connesse (progettazione, direzione lavori ecc.) Realizzazione delle opere non 

comprese nella suddetta programmazione previa approvazione del quadro generale di spesa da parte della 

Giunta Comunale. 

Gestione efficace dei procedimenti espropriativi, con particolare riguardo alla conclusione positiva dei 

procedimenti medesimi e alla definizione delle acquisizioni che risultano tuttora prive di titolo giuridico. 

Aggiornamento dell’elenco dei professionisti di fiducia per quanto riguarda i servizi tecnici e istituzione 

dell’elenco degli operatori economici per quanto riguarda i lavori, ai sensi dell’art. 50, c.1 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i.  

Per quanto di competenza, collaborazione con l’Ufficio Finanziario nell’azione volta a garantire il rispetto 

dei limiti dei cronoprogrammi dettati dai finanziamenti pubblici con particolare riferimento agli interventi 

finanziati nell’ambito del PNRR e del FSC. 



Gestione dei procedimenti nel rispetto dei parametri di legittimità, regolarità e correttezza tecnica. 

Organizzazione dell’unità organizzativa di riferimento e gestione dei relativi procedimenti nel rispetto degli 

indirizzi e delle prescrizioni del piano di prevenzione della corruzione e degli atti ad esso connessi (piano 

della trasparenza, codice di comportamento specifico etc.). 

 



1.4 Obiettivi specifici assegnati al Responsabile del Settore IV “Lavori pubblici e ambiente”. 

 

Descrizione dell’obiettivo strategico Valutazione Peso Punteggio Tempistica 

 

Attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione contemplate dal presente piano.  

 

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Partecipazione alle attività di formazione previste nel 

PIAO 
10 1 10 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: entro 

il 31.01.2026 

Monitoraggio e registrazione mediante 

schedatura elettronica di tutti i costi relativi al 

servizio RSU per l’anno 2024 unitamente alla 

registrazione dei dati mensili dei quantitativi 

derivanti dalla raccolta differenziata  

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Istituzione Albo Comunale Operatori Economici 

di cui all’art. 50, c. 1 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Aggiornamento/chiusura rendicontazioni 

MIRWEB Opere Pubbliche finanziate con risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 

presenti nel sistema al 31.12.2025 

10 1,5 15 Termine per il 

raggiungimento 

dell’obiettivo: 

31.12.2025 

 

Report di 

rendicontazione 

dei risultati: 

entro il 

31.01.2026 

Totale   70  

 



  

In aggiunta agli obiettivi innanzi specificati, viene assegnato l’obiettivo di concorrere al rispetto 

dei tempi di pagamento delle fatture commerciali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 09.10.2022 n° 

231, attraverso la liquidazione di ogni singola fattura non oltre il quindicesimo giorno 

precedente la scadenza dei suddetti termini di pagamento. La valutazione di tale obiettivo 

avverrà secondo i criteri al riguardo fissati nel sistema di valutazione delle performance, ai fini 

del riconoscimento della retribuzione di risultato in misura non inferiore al 30%, come prescritto 

dall’art. 4-bis, comma 2, del D.L. 24/02/2023 n.13, convertito, con modificazioni, dalla 

L.21/04/2023 n°41. 
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Settore I - Servizio Affari e servizi socio-assistenziali e culturali  
 
 

La pianificazione delle azioni positive 2025-2027 

2025-2027 

 

PREMESSA 

 

Nell'ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D.Lgs. n. 

196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza 

sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l'adozione di misure, denominate azioni positive 

per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità” 

viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2025/2027. 

Con il presente Piano triennale delle Azioni Positive, si intende favorire l'adozione di misure che 

garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano 

conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 

riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all'individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l'attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. nell'individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 

con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 

continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al 

fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

In relazione al “quadro di riferimento” si evidenzia che la situazione del personale in servizio a tempo 

indeterminato al 1° gennaio 2025 si configura come di seguito:  

 

LAVORATORI 

 

AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

AREA DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

AREA DEGLI 

OPERATORI 

TOTALE 

Donne 6 - 1 2 9 

Uomini 3 4 1 - 8 

Totale 9 4 2 2 17 

 

I Responsabili di Settore, a cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all'art. 107 del D.Lgs. 

n. 267/2000, sono 4 di cui una donna (Responsabile delSettore “Lavori Pubblici e Ambiente). 



Dalla data del 31.12.2021 sono state effettuate n° 8 assunzioni a tempo indeterminato, di cui n° 7 sono 

donne.  

 

Anche alla luce della situazione evidenziata, del quadro delle esigenze e delle relative “compatibilità” si 

ritiene di confermare nelle risultanze del piano 2025/2027 gli obiettivi e, in funzione di essi, le azioni da 

sviluppare, con particolare riferimento:  

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento;  

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo alla carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro; 

 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 

con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 

dovranno tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine di 

garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi da 

raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative e momenti di confronto con i diretti responsabili che possano 

consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale e /o di carriera, 

che si potrà concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali 

e, ove possibile, verticali. 

Finalità strategiche: Assicurare un costante aggiornamento per consentire al personale di affrontare con la 

necessaria preparazione le sfide collegate ai mutamenti in atto accentuate dalla diffusione delle nuove 

tecnologie. Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la 

valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 

Azione positiva 1: Pur in assenza di attività formativa all’interno dell’ente i momenti dedicati 

all’approfondimento ed all’aggiornamento delle conoscenze, per quanto possibile, dovranno essere previsti 

in orari che consentano una agevole partecipazione da parte di tutti. 

 

Azione positiva 2: in continuità con la metodologia adottata ed alla luce dei positivi riscontri ottenuti 

verranno confermate le riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 

successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 

una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità 

fra uomini e donne in condizioni di svantaggio allo scopo di individuare strategie idonee a consentire una 

effettiva conciliazione tra l’attività professionale e la vita familiare. 

Considerare tutte le problematiche e non solo quelle legate alla genitorialità. 

 



Finalità strategiche: ottimizzare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. Attraverso un migliore impiego delle risorse umane realizzare economie di gestione e, anche 

attraverso l’ottimizzazione dei tempi di lavoro realizzare un incremento di efficienza. 

 

Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari 

e personali. 

 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che 

rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per 

poter permettere rientri anticipati.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale  

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai dipendenti che rientrano in 

servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 

femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche.  

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante che consenta di valorizzare al meglio le 

attitudini e le specificità dei singoli al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della 

professionalità acquisita all’interno. 

 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, ispirati a logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché delle 

progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a 

quello maschile.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità  

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica della pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i responsabili di settore e servizi, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni 

che l’Amministrazione intende intraprendere. 

 

Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area 

sul tema delle pari opportunità. 

 

Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle pari 

opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini attraverso la 

pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente 

Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

 



Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, a tutti i cittadini. 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano, che avrà durata triennale, entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio online dell’Ente e rimarrà pubblicato sul sito Internet in modo da essere 

accessibile a tutti i dipendenti e cittadini. 

Nel periodo di vigenza potrà essere effettuato il monitoraggio dell’efficacia delle azioni adottate, raccolti 

pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente, anche sulla base delle proposte formulate dalla Commissione pari opportunità del Comune di 

Tuglie, in modo da poter procedere, annualmente, se necessario, e, comunque, al termine del triennio, ad 

un adeguato aggiornamento. Lo scopo è infatti quello di rendere il presente documento uno strumento 

dinamico e pienamente efficace nel raggiungimento degli obiettivi previsti. 
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PIAO 2025/2027 

Allegato Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza  

 
A- Mappatura dei processi e catalogo dei 

rischi 
 

 

n. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 

Processo 
Descrizione del processo Unità 

organizzativa 
responsabile del 

processo 

 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

 A B C D E F G 
 

1 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
Incentivi economici al personale (produttività 
e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

UFFICIO 
PERSONALE Selezione "pilotata" per interesse personale 

di uno o più commissari 

 
2 Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

UFFICIO 
PERSONALE 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
3 Acquisizione e gestione del 

personale 
Concorso per la progressione in carriera 
del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 
economica del 

dipendente 

UFFICIO 
PERSONALE 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
4 Acquisizione e gestione del 

personale 
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

UFFICIO 
PERSONALE violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

 
5 Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) iniziativa d'ufficio 

/ domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

 
verbale 

UFFICIO 
PERSONALE violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

6 Acquisizione e gestione del 
personale Contrattazione decentrata integrativa iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte contrattazione contratto UFFICIO 
PERSONALE 

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 
7 Acquisizione e gestione del 

personale 
servizi di formazione del personale 
dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di economato 

erogazione della 
formazione 

UFFICIO 
PERSONALE 

selezione "pilotata" del formatore per 
interesse/utilità di parte 

 

8 

 

Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo 

 

risposta 

TUTTE LE AREE  
violazione delle norme per interesse di parte 

 
9 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 
decisione 

TUTTE LE AREE 
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

 
 
 

10 

 
 
 
Affari legali e contenzioso 

 
 
 
Gestione del contenzioso 

 
 

iniziativa 
d'ufficio, ricorso o 

denuncia 
dell'interessato 

 
 
 

istruttoria, pareri legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di transare 

o meno 

TUTTE LE AREE  
 

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità  
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11 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

AREA 
AMMINISTRATIVA Ingiustificata dilatazione dei tempi 

 
12 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, 

deliberazione 
verbale sottoscritto 

e pubblicato 

AFFARI GENERALI 
violazione delle norme per interesse di parte 

 
 



Pag.3  

 
13 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento 

AFFARI GENERALI violazione delle norme procedurali 

 
14 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

AFFARI GENERALI 
violazione delle norme procedurali 

 
 

15 

 
 
Altri servizi 

 
 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
 

domanda di parte 

 
 

istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

TUTTE LE AREE  
violazione di norme per interesse/utilità 

 
16 

 
Altri servizi Gestione dell'archivio corrente e di deposito  

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
archiviazione 

AREA 
AMMINISTRATIVA violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 
17 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

AREA 
AMMINISTRATIVA violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 
18 

 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato 

TUTTE LE AREE 
violazione delle norme per interesse di parte 

 
19 

 
Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 
bando / lettera di 

invito 

 
selezione 

contratto di 
incarico 

professionale 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
20 

 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi e forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
21 

 
Contratti pubblici Affidamento diretto di lavori, servizio 

forniture 
indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

affidamento della 
prestazione 

TUTTE LE AREE 
Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

 
22 

 
Contratti pubblici Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni  

bando selezione e 
assegnazione 

contratto di 
vendita 

PATRIMONIO selezione "pilotata" per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
23 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni 
previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 
contratto di 

servizio 

TUTTE LE AREE 
violazione delle norme e dei limiti dell'in 
house providing per 
interesse/utilità di parte 

 
 

24 

 
 
Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice  

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

provvedimento di 
nomina 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che nomina 

 
 

25 

 
 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte  anomale 

 
 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 
respingimento 

delle 
giustificazioni 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del 
RUP 
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26 

 
 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base al prezzo 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari 

 
 

27 

 
 
Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 

aggiudicazione 
provvisoria 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari 

28 Contratti pubblici Programmazione dei lavori  iniziativa d'ufficio acquisizione dati da 
uffici e amministratori programmazione 

LAVORI PUBBLICI violazione delle norme 
procedurali 

29 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio acquisizione dati da 
uffici e amministratori programmazione 

TUTTE LE AREE violazione delle norme 
procedurali 

 
30 

 
Contratti pubblici Gestione e archiviazione dei contratti pubblici  

iniziativa d'ufficio stesura, sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

TUTTE LE AREE violazione delle norme procedurali 

31 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

POLIZIA MUNICIPALE omessa verifica per interesse di 
parte 

32 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA MUNICIPALE 

SUAP 
omessa verifica per interesse di 

parte 

33 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA MUNICIPALE 

SUAP 
omessa verifica per interesse di 

parte 

34 Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA MUNICIPALE 

AMBIENTE 
omessa verifica per interesse di 

parte 
 

35 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

Gestione delle sanzioni per violazione del 
Codice della strada   

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

POLIZIA MUNICIPALE  violazione delle norme per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
36 Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

 
Gestione ordinaria delle entrate 

 
iniziativa d'ufficio registrazione 

dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

TUTTE LE AREE violazione delle norme per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
 

37 

 
 
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

 
 
Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

 
 

determinazione di 
impegno 

 
 

registrazione 
dell'impegno contabile 

 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

TUTTE LE AREE 
ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

38 Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e 

liquidazione pagamento 
AREA FINANZIARIA 

violazione di norme 

39 Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e 

liquidazione pagamento 
AREA FINANZIARIA 

violazione di norme 

 
40 Gestione delle entrate, delle spese e del

patrimonio 

 
manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

PATRIMONIO 
LAVORIPUBBLICI 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
41 Gestione delle entrate, delle spese e del

patrimonio 
manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

PATRIMONIO 
LAVORI PUBBLICI 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
42 Gestione delle entrate, delle spese e del

patrimonio 

installazione e manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

PATRIMONIO LAVORI 
PUBBLICI 
POLIZIA MUNICIPALE 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 
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43 Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizio di rimozione della neve e 
del   ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

PATRIMONIO 
LAVORI PUBBLICI 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
44 Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

PATRIMONIO Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
45 Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

 
46 Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 
gestione del 
contratto 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

47 Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del 

servizio 
AREA 
AMMINISTRATIVA 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
48 

 
Gestione rifiuti Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

AREA 
AMMINISTRATIVA + 
PATRIMONIO 

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 
49 

 
Governo del territorio 

 
Gestione del reticolo idrico minore 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 
canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

BONIFICA violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte 

 
50 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio gestione della Polizia 

locale 
servizi di 

controllo e 
prevenzione 

POLIZIA MUNICIPALE 
violazione di norme, regolamenti, ordini di 

servizio 

 

51 

 

Governo del territorio 

 

Servizi di protezione civile 

 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

 

gruppo operativo 

PROTEZIONE CIVILE 
COMUNALE violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di 
parte 

 
 

52 

 
 
Incarichi e nomine 

 
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

 
 

bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
 

decreto di nomina 

AREA 
AMMINISTRATIVA violazione dei limiti in materia di conflitto 

di interessi e delle norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che nomina 

 
53 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 
concessione 

TUTTE LE AREE 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di 
parte 

 
 

54 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza 

 
 

rilascio 
dell'autorizzazione 

SUAP 
ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al funzionario 
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B- Analisi dei rischi 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 
 

Catalogo dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 

Motivazione 

livello di 
interesse 
"esterno 
" 

discrezionalit 
à del decisore 
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenz 
a del 
processo 
decisionale 

livello di 
collaborazion 

e del 
responsabile 

grado di 
attuazione 
delle misure 

di 
trattamento 

  

 A B C D E F G H I L 
 

1 
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

3 

 
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

6 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
7 servizi di formazione 

del personale 
dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, 
potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
8 Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
9 Supporto giuridico e pareri 

legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
10 

 
Gestione del contenzioso violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

11 

 
 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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12 

 
Funzionamento degli organi 
collegiali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

13 

 
 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

14 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
15 

 
Accesso agli atti, accesso civico violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

16 

 
Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

17 

 
 
Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

18 

 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

19 

 
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

 

20 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

 

21 

 
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

 

22 

 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

 
23 

 
Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house 
providing 
per interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta 
cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 
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24 

 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

25 

 

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

26 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

27 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

 

28 

 
Programmazione dei lavori  

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi,il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

29 

 
Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

M 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi,il rischio è stato ritenuto Medio. 

30 Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B- 

 

 
31 Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
32 Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
33 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

omessa verifica per interesse 
di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
34 Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
35 Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
36 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
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37 

 
 
Gestione ordinaria delle entrate 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

38 

 

Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

39 

 

manutenzione delle aree verdi 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

40 

 
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

41 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

42 
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

43 
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

44 

 
servizi di gestione hardware e 
software 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

45 

 
servizi di disaster recovery 
e backup 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

46 

 

gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
47 Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 

48 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 
considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti. 
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49 

 
Gestione del reticolo idrico 
minore 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

50 

 
 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 
servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

51 

 

Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

52 

 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di 
persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
53 Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

54 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 
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C- Individuazione e programmazione  
delle misure 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei 
rischi principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 
 
 
 

1 

 
 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

 
 
Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Affari Generali 
+ 

Ufficio del personale 
 

31.12.2025 

 
 
 

2 

 
 
Concorso per l'assunzione 
di personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Affari Generali 
+ 

Ufficio del personale 
 

31.12.2025 

 
 

3 

 
Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 

 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Ufficio del personale 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

 
violazione di norme,anche 

interne,   per 
interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Ufficio del personale 
Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

5 

 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme,anche 

interne,   per 
interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Ufficio del personale 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

6 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme,anche 

interne,   per 
interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Ufficio delpersonale 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

7 

 

servizi di formazione del 
personale dipendente 

 
selezione "pilotata" del 

formatore per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Ufficio del personale 
 

31.12.2025 

 
 

8 

 
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 31.12.2025 

 
 

9 

 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
violazione di norme,anche 

interne,   per 
interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 31.12.2025 

 
 

10 

 
 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme,anche 

interne,   per 
interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 31.12.2025 

 
 

11 

 
 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area amministrativa 31.12.2025 

 
 

12 

 
Funzionamento degli 
organi collegiali 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Affari Generali 31.12.2025 



Pag.12  

 
 

13 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 
procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Affari Generali 31.12.2025 
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14 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
violazione delle norme 
procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Affari Generali 31.12.2025 

 
 

15 

 
Accesso agli atti, accesso 
civico 

 
violazione di norme per 
interesse/utilità M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 31.12.2025 

 
 

16 

 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area amministrativa 31.12.2025 

 
 

17 

 
Gestione dell'archivio 
storico 

 
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area amministrativa 31.12.2025 

 
 

18 

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 31.12.2025 

 
 
 

19 

 
 
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: Il Responsabile verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 
 
 

20 

 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
 
A++ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 
Responsabile, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 
 
 

21 

 
 
 
 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o 
forniture 

 
 
 
 
Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

 
 
A++ 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 
Responsabile, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 

22 

 
 
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: Il Responsabile verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Patrimonio 
 

31.12.2025 

 
 
 

23 

 
 
 

Affidamenti in house 

 
 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 
 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
Il Responsabile, con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 
 

24 

 

ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: Il Responsabile verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 
 

25 

 
 
 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte anomale  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 
o più commissari o del 

RUP 

A 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: Il Responsabile verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 
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26 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 
o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: Il Responsabile verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 
 

27 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 
o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: Il Responsabile verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 

 
 

28 

 
 
Programmazione dei lavori  

 
 
violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Lavori pubblici 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

29 

 
 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

 
 
violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

30 

 

Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 

 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

31 

 
 
Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta 

 
 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia municipale 
 

31.12.2025 

 
 

32 

 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

 
 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia municipale 
+ SUAP 

 

31.12.2025 

 
 

33 

 
 
Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 

 
 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia municipale 
+ 

SUAP 
 

31.12.2025 

 
 
 

34 

 
 
Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 
 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ambiente 
+ 

polizia municipale 
 

31.12.2025 

 
 
 

35 

 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia municipale 
 

31.12.2025 

 
 

36 

 

Gestione ordinaria delle 
entrate 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Tutte le aree 31.12.2025 

 
 
 

37 

 
 
 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringereil 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Tutte le aree 
 

31.12.2025 



 

 
 

38 

 
 
Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area finanziaria 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

39 

 
 
Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Servizio del personale 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

40 

 
manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Patrimonio lavori pubblici
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

41 

 
manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

patrimonio lavori pubblici 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

42 

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

patrimonio lavori pubblici 
+ 

polizia municipale 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

43 
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

patrimonio lavori pubblici 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

44 
manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

patrimonio lavori pubblici 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 

45 

 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area amministrativa 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 

46 

 
servizi di disaster recovery 
e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area amministrativa 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 

47 

 

gestione del sito web 
violazione di norme,anche 

interne,   per 
interesse/utilità 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Area amministrativa 31.12.2025 

 
 

48 

 

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Area amministrativa 
+ 

Patrimonio 
 

31.12.2025 
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Gestione del reticolo idrico 
minore 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Bonifica 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
 

50 

 
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 
servizio 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Polizia municipale 
+ 

Affari Generali 

31.12.2025 

 
51 

 
 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 
interesse di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

Protezione civile 
comunale 

 

31.12.2025 

 
 
 

52 

 
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive 
di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Area amministrativa 
 

31.12.2025 



 

 
 
 

53 

 
 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

 
 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Tutte le aree 
 
 

31.12.2025 

 
 
 

54 

 
 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: Il Responsabile effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIAO. La formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Suap 
 

31.12.2025 
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LA PREVENZIONE PER IL TRIENNIO 2025-2027 
 

La Corruzione 
 

L’istituto giuridico della corruzione, così come profilato dalla L. 6 novembre 2012, n. 190, 
che ingloba ogni forma di comportamento che di per sé, anche senza sfociare in responsabilità penali, 
può esporre meramente al rischio che si creino situazioni di probabile illiceità, appare 
oggettivamente più ampio di quanto previsto in sede penale, e ciò a ragione del fatto che ne viene 
fortemente esteso il campo di applicazione, peraltro secondo dinamiche che non sono soltanto 
giuridiche, ma anche, allo stesso tempo e prevalentemente, culturali. La corruzione sistemica, infatti, 
oltre al prestigio, all’imparzialità e al buon andamento della Pubblica Amministrazione, pregiudica 
da un lato la legittimazione stessa delle Pubbliche Amministrazioni e, dall’altro, l’Economia della 
Nazione. 

Ne consegue che l’istituto della corruzione, così come rinnovato, rileva come quella 
fattispecie normativa che implica tutte le molteplici situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, emergano abusi da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 
vantaggi privati, come, del resto, anche quando, pur senza rilevanza penale, emergano disfunzioni 
e/o malfunzionamenti amministrativi conseguenti all’uso irregolare delle funzioni attribuite. 

Da qui la necessità di una risposta preventiva rispetto ai fenomeni corruttivi, utile a limitare la 
corruzione percepita che, rispetto a quella reale, viene diffusamente avvertita apparendo con 
maggiore evidenza. 
 
Finalità preventive 
 

Le finalità della presente Sezione non possono distaccarsi da quelle di cui al Piano Nazionale 
Anticorruzione, che agisce a titolo di guida nella corretta applicazione della materia. Fondamentali, 
quindi, sono: 

a) la riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;  
b) l’aumento delle capacità di scoprire casi di corruzione;  
c) la creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Assume una speciale rilevanza l’abbinamento del Sistema di Prevenzione della Corruzione 

con il Sistema dei Controlli Interni che, pur appartenendo ad una specifica disciplina regolamentare, 
sono comunque parte essenziale del Sistema Anticorruzione, e nell’ambito di esso, attraverso 
apposite tecniche di campionamento degli atti/provvedimenti amministrativi adottati dall’Ente, 
determinano una corretta definizione del più ampio Sistema di Legalità. 

Fondamentale anche il collegamento con la Sezione delle Performance, nel cui ambito dovrà 
essere specificatamente prevista come obiettivo strategico di ciascun responsabile di posizione 
organizzativa, oggetto di valutazione, l’attuazione, per quanto di rispettiva competenza, delle misure 
di prevenzione della corruzione contemplate dalla presente sezione.  

 
Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del 
contesto, sia esterno che interno. 
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 
 
Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 
• il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente 

nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi; 
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• il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 
rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 
• l’acquisizione dei dati rilevanti; 
• l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

 
Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 
“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.), che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione 
del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder. 
Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità 
di dati relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di 
banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, 
ecc.). 
Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del 
territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla 
presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 
istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, 
concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di 
Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). 
Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholders di 
riferimento attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, 
interviste, ecc.).  
Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare: 

• interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; 

• le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; 

• i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; 

• informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre 

amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 

Per quanto riguarda il contesto esterno si può far riferimento ai rapporti della Prefettura – Ufficio 
territoriale del Governo di Lecce. 
A livello nazionale, è utile, tuttavia, ricordare la posizione rivestita dall’Italia rispetto al CPI (indice 
percezione corruzione) con riguardo al resto del mondo. 
L’Italia nel 2020 ha guadagnato un punteggio di 53 su 100 ed è salita alla posizione 52 nel mondo su 
180 paesi presi in considerazione dal campione. Il CPI 2020 segna un rallentamento del trend 
positivo che aveva visto l’Italia guadagnare 1 punti dal 2012 al 2019, pur confermandola al 20° posto 
tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Danimarca e Nuova Zelanda continuano ad attestarsi tra i 
Paesi più virtuosi, con un punteggio di 88. In fondo alla classifica, Siria, Somalia e Sud Sudan, con 
un punteggio, rispettivamente, di 14, 12 e 12.  
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L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la 
percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il 
mondo.  

 
 

 
Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi 

ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”. La metodologia cambia ogni anno per riuscire a dare 
uno spaccato sempre più attendibile delle realtà locali. 

La vera sfida del 2025 per la pubblica amministrazione sarà quella della corretta gestione 
delle risorse economiche destinate per i fondi europei provenienti dal PNRR. 
 

Ad ogni modo, per quanto concerne il Comune di Tuglie, anche sulla scorta delle 
interlocuzioni avute con il Comando locale di Polizia Municipale, nell’ambito del territorio del 
Comune di Tuglie, negli ultimi 3 anni, non si sono registrati episodi significativi di criminalità. Tale 
circostanza ha favorito l’operato dell’Amministrazione Comunale e un clima sereno nella comunità 
tugliese. 
 
Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 
processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 
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L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di 
complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione 
della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 
• sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 

evidenziare il sistema delle responsabilità; 
• sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione 

e nell’analisi dei processi organizzativi. 
 
All’interno del Comune, trattandosi di un Ente di piccole dimensioni, vi è un’organizzazione 

poco articolata, con un numero piuttosto contenuto di dipendenti, che di per sé favorisce 
l’interscambio e la reciproca collaborazione. 

Il rilievo, poi, che non vi sia stato da tantissimi anni alcun procedimento disciplinare a carico 
di alcuno dei dipendenti costituisce un’ulteriore riprova di un contesto apparentemente favorevole al 
rispetto della legalità. 

 
 
L’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PREVENZIONE 
 
All’interno dell’Ente occorre prevedere una strategia di prevenzione che si deve realizzare 

conformemente all’insieme delle ormai molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012, 
nonché alle Direttive che il Piano Nazionale Anticorruzione enuncia e che rappresentano il modello 
di riferimento. 

 
Le Misure previste 

 

Prevenire la corruzione significa fare ricorso ad un insieme sistematico di misure 

obbligatorie, tali perché previste per legge e quindi insuperabili, ed attraverso misure a carattere 
eventuale, ovvero misure facoltative, la cui previsione potrebbe rivelarsi come necessaria ed 
opportuna nell’esame generale di ogni singola situazione relativa ad uno specifico contesto, che poi 
sarà correttamente e costantemente monitorata.  

La presente sezione, come in precedenza, prevede aree eventuali, già inserite e tracciate nei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione degli anni precedenti. 

Risultano, inoltre, come ottimali, anche le misure relative ad una prevenzione a carattere 
integrativo esplicabile attraverso: 
a) l’incremento dell’azione di controllo a campione sulle dichiarazioni prodotte all’Ente ai sensi e 

per gli effetti degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000 (artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445/2000); 
b) l’agevolazione dell’accesso alle Banche Dati Istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a 

stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, disciplinando le 
modalità di accesso ai sensi dell’art. 58, comma 2, D.Lgs. n. 82/2005, attraverso gli strumenti 
formali delle Convenzioni tra l’Ente ed altre Pubbliche Amministrazioni; 

c) la definizione delle modalità di applicazione della discrezionalità nei procedimenti amministrativi 
e nei processi generali dell’azione amministrativa, ricorrendo, per quanto possibile, all’uso di 
sistemi di comunicazione interna, codificati digitalmente, in maniera tale che gli scostamenti dalle 
direttive generali non possano verificarsi e che, in caso contrario, debbano essere motivati; 

d) l’intensificazione di riunioni, da garantire in modo costante e periodico tra i Dirigenti delle Aree e 
le altre Figure Responsabili, con l’obiettivo dell’aggiornamento continuo e regolare sulle attività 
dell’Amministrazione;  

e) la circolazione delle informazioni e delle notizie attraverso i canali istituzionali e conseguente 
confronto sulle possibilità di reperire soluzioni gestionali coerenti e pertinenti. 
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LA MAPPATURA DEI PROCESSI 
 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella 
individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 
  
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare 
aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 
Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 
che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il 
rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 
interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 
successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 
Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 
una analisi strutturata) a rischio. 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 
processi dall’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 
quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 
del personale); 
quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 
delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 
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11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 
ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e  incide sulla  qualità complessiva della gestione del rischio. 
Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. 
Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la 
costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare 
gli elementi peculiari e i principali flussi. 
Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando 
nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, 
con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. 
elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed 
estesa)”. 
Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 
idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha raccolto le indicazioni dei funzionari dell’ente 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 
Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, il RPTC ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato Sub A)). 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 
è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
seppur la mappatura di cui all’Allegato Sub A) appaia comprensiva di tutti i processi riferibili 
all’ente, il RPCT costituirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) un gruppo di 
lavoro per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 
 
Valutazione e trattamento del rischio 
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
 
Identificazione 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 
essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 
efficace di prevenzione della corruzione”. 
Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare 
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eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il 
registro (o catalogo) dei rischi”. 
  
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 
• definire l’oggetto di analisi; 
• utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 
• individuare i rischi e formalizzarli nella relativa sottosezione del PIAO. 
 
L’oggetto di analisi: 
E' l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità 
e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 
essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. 
Tale impostazione metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile 
per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate 
allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un 
livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere 
la programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento del dettaglio dell’analisi. 
L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 
seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] 
stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di 
qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, 
l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come 
oggetto di analisi, le singole attività del processo”. 
Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il RPCT ha svolto l’analisi per singoli 
“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) verrà costituito un gruppo di lavoro per 
affinare la metodologia, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via 
più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 
 
Tecniche e fonti informative: 
per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di 
tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”. 
Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 
amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione 
stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole la sottosezione del PIAO.  
L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare 
eventi rischiosi, quali:  
• i risultati dell’analisi del contesto interno ed esterno;  
• le risultanze della mappatura dei processi;  
• l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili;  
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• incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei processi e 
quindi delle relative criticità;  
• gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo 
interno;  
• le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; 
• le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento;  
• il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 
organizzativa. 
Il RPCT ha applicato principalmente le metodologie seguenti: in primo luogo, la partecipazione degli 
stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 
quindi, i risultati dell’analisi del contesto; le risultanze della mappatura; l’analisi di casi giudiziari e 
di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni o enti 
simili; segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing”. 
 
Identificazione dei rischi: 
una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nella 
correlata sottosezione del PIAO. 
Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” 
dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli 
eventi rischiosi che possono manifestarsi”. 
Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 
Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 
rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 
rilevati e non generici”. 
Il RPCT, sentiti i funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che 
vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio 
ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi” (Allegato Sub A). Il catalogo è riportato nella colonna F. 
Per ciascun processo è indicato il rischio più grave. 
 
Analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 
cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
 
Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 
il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
  
L’Autorità propone i seguenti esempi: 
•  assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già 
stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
• mancanza di trasparenza; 
• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
riferimento; 
•  esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto; 
• scarsa responsabilizzazione interna; 
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• inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
• inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
• mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 
modo le opportune misure di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 
1. scegliere l’approccio valutativo; 
2. individuare i criteri di valutazione; 
3. rilevare i dati e le informazioni; 
4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 
un mix tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 
Tali   valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono
 una rappresentazione di sintesi in termini numerici.  
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 
quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 
quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai 
fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 
qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza”. 
 
Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire 
delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 
processo al rischio di corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 
conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 
  
progressivamente crescenti. 
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  
Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 
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3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 
tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di 
rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 
PTPCT. 
Il RPCT ha fatto uso dei suddetti indicatori. 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato Sub B). 
 
Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 
adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 
degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 
la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di 
“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” 
(Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio 
relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA 
(artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di 
contratti); 
2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 
3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando 
nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e 
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, 
  
l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30).  
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT, sentiti i responsabili di servizio.  
Come già precisato, il RPCT ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC.  
Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC 
(PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 
Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta con la collaborazione dei responsabili dei 
servizi, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la 
sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. I risultati dell'analisi sono stati riportati 
nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato Sub B)). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato Sub B)). Le valutazioni, 
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per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, 
Part. 4.2, pag. 29). 
 
Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 
"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" 
(PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 
questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più 
eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; evitare 
che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla 
luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 
Come da PNA, l'analisi della presente sottosezione è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo 
ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto): 
 
Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso MB 
Rischio basso  B 
Rischio moderato M 
Rischio alto  A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 
  
Il RPCT ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto a valutazione degli stessi 
con metodologia di tipo qualitativo. 
Il RPCT ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di 
cui sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato Sub B)). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di 
sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna 
a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato Sub B)). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
 
La ponderazione 
La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. Il fine della 
ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, 
Par. 4.3, pag. 31). 
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Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 
1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 
2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in 
cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate 
diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del 
rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 
limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 
nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 
ad un livello quanto più prossimo allo zero. 
Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di 
prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto 
annullata. 
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 
decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 
 
In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 
1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 
2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 
 
Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli 
in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 
L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili. 
Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 
Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Misure specifiche: sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi 
specifici. 
L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano 
la parte essenziale della presente sottosezione. Tutte le attività precedenti sono da ritenersi 
propedeutiche all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte 
fondamentale della presente sottosezione. E' pur vero, tuttavia, che in assenza di un’adeguata analisi 
propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi 
inadeguata. 
In conclusione, il trattamento del rischio: 
è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l’organizzazione è esposta; si programmano le modalità della loro attuazione. 
 
Individuazione delle misure 
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Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L’amministrazione deve individuare 
le misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. 
L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. 
Il PNA suggerisce le misure seguenti: 
• controllo; 
• trasparenza; 
• definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
• regolamentazione; 
• semplificazione; 
• formazione; 
• sensibilizzazione e partecipazione; 
• rotazione; 
• segnalazione e protezione; 
• disciplina del conflitto di interessi; 
• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
 
L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 
L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di 
individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. 
E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed 
intende attuare. 
Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo “specifico”. A titolo 
esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia come misura “generale”, che 
“specifica”. E’ generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione 
del d. lgs. 33/2013). 
  
Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite 
l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti singoli processi giudicati 
“opachi” e maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi. 
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 
relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 
La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare 
una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 
 
Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 
1- presenza e adeguatezza di misure o di controlli specifici preesistenti sul rischio 
individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: 
per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di 
nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su 
eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio 
e ai suoi fattori abilitanti. 
Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure. In caso di misure già esistenti e non attuate, 
la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 
 
2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 
l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei 
fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un 



–  15  –  
 

dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale 
aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il 
rafforzamento di quelle già presenti. 
In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 
personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di 
incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo). 
 
3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 
l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se 
fosse ignorato quest’aspetto, la presente sottosezione finirebbe per essere poco realistica; pertanto, 
sarà necessario rispettare due condizioni: 
a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 
esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 
efficace; 
b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 
 
4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 
l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle 
caratteristiche organizzative. 
Per questa ragione, la presente sottosezione dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in 
maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla 
base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 
Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento 
della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e 
addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di 
  
ascolto degli stakeholder. 
In questa fase, il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in 
particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato Sub C)). 
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 
 
Programmazione delle misure 
La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione. 
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale della correlata sottosezione 
in assenza del quale la stessa risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della 
legge 190/2012. 
La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto a 
definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 
elementi descrittivi: 
Fasi o modalità di attuazione della misura: 
laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e 
presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari 
soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei 
vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura. 
Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 
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la misura deve essere scadenzata nel tempo; 
ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 
l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 
Responsabilità connesse all’attuazione della misura: 
volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono 
concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare 
chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della singola misura, al fine di evitare 
fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della 
corruzione. 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi: 
per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi 
adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle 
misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità 
dell’attuazione delle misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. 
La sottosezione rischi corruzione e trasparenza del PIAO, se carente di misure adeguatamente 
programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità 
effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto 
dalla legge. 
In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e 
descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - 
Allegato Sub C), ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando 
anche le modalità di attuazione, fatti comunque salvi i controlli interni di competenza del Segretario 
Comunale e dell’O.I.V.. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") 
delle suddette schede alle quali si rinvia. 
 
 
In conclusione,  

• la mappatura dei processi, con l’individuazione dei correlati rischi principali, è riportata 
nell’allegato sub A). 

• l’analisi dei rischi predetti è invece contenuta nello stesso allegato sub B). 

• di conseguenza l’individuazione e la programmazione delle misure sono riportate nel 
medesimo allegato sub C). 
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Altri contenuti della Sezione 

 

Formazione  

L’Autorità Locale Anticorruzione promuove e realizza azioni formative mirate a beneficio dei 
Dirigenti, delle Posizioni Organizzative, dei Responsabili di Procedimento, in tema di 
Anticorruzione: l’Area Risorse Umane provvede all’esecuzione della Formazione nel rispetto delle 
Disposizioni dell’Autorità Locale Anticorruzione. 
 

Il Codice di Comportamento 

Il Codice di Comportamento è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 214 
del 22.12.2022 e costituisce parte integrante e sostanziale della presente Sezione anche se non 
materialmente allegato.  
 
Rotazione del Personale 

È istituto di primaria rilevanza quello della Rotazione del Personale, sia di quello 
“dirigenziale”, e sia di quello “non dirigenziale” con funzioni di responsabilità, e che opera nelle 
seguenti aree a più elevato rischio di corruzione:  
a) autorizzazioni o concessioni, con particolare riferimento al Settore Edilizia pubblica e privata; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del nuovo codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, con particolare riferimento al Settore Programmazione Gare, appalti e 

contratti;  

c) concessioni ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, con 

particolare riferimento al Settore Servizi sociali, sanitari, pubblica istruzione, sport e tempo 

libero; 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009, con particolare riferimento al 

Settore Organizzazione e sviluppo risorse umane. 

La rotazione deve essere comunque attuabile, a condizione, cioè, che sussistano idonei 
presupposti oggettivi (disponibilità in termini quantitativi e qualitativi di Personale dirigenziale e non 
dirigenziale da far ruotare) e soggettivi (necessità di assicurare continuità all’azione amministrativa, 
attraverso adeguate soluzioni di rotazioni che possano essere sostenibili dal punto di vista della 
direzione in senso tecnico dei settori oggetto di rotazione) che consentano la realizzazione della 
misura. 

È consentito derogare al criterio di rotazione nei soli casi in cui sia motivata, in sede di 
assegnazione della responsabilità delle posizioni organizzative o della responsabilità dei 
procedimenti, l’impossibilità di attribuire ad altri, all’infuori dell’incaricato, la suddetta 
responsabilità, per assoluta carenza di professionalità analoga.   

 

Conflitto d’interesse e obbligo di astensione 
 

Nel caso che per i Dirigenti e i Dipendenti emergano potenziali situazioni di conflitto 
d’interesse, intervengono gli obblighi di astensione disposti dal Codice di Comportamento generale 
introdotto con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di Comportamento dell’Ente regolarmente approvato. 

 
Rapporto tra incarichi d’ufficio ed extra-istituzionali 
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Sono vietati gli incarichi extra istituzionali, nell’ambito del territorio comunale, ai Dirigenti e 
ai Dipendenti, rispetto a soggetti pubblici o privati, le cui attività si connotano per finalità esclusive o 
prevalenti in materia di edilizia pubblica e privata, e di piani e programmi urbani. 

Negli altri casi, si applicano le norme e i principi del Regolamento sul Funzionamento degli 
Uffici e dei Servizi che consentono l’autorizzazione dell’incarico extra-istituzionale: le attività 
esterne sono autorizzabili a seguito della verifica di assenza dei casi di incompatibilità, sia di diritto 
che di fatto, nell’interesse del buon andamento dell’azione amministrativa; della verifica dell’assenza 
di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio 
imparziale delle funzioni attribuite al Dirigente e al Dipendente. 

 
Incarichi dirigenziali e cause ostative per ragioni di inconferibilità e incompatibilità 
 

L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità e incompatibilità 
di cui al Capo III (inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalle pubbliche amministrazioni) e al Capo IV (Inconferibilità di incarichi a componenti 

di organi di indirizzo politico) del D.Lgs. n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di 
incarichi dirigenziali. 

A tal fine, il destinatario dell’incarico dirigenziale, produce dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, secondo quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, pubblicata sul sito 
istituzionale del Comune. 

Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico (cfr. art. 17 del 
D.Lgs. n. 39/2013) e l’applicazione delle connesse sanzioni (cfr. art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013). 

L’Autorità Locale Anticorruzione, se necessario, impartisce specifiche direttive in materia. 
L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di Incompatibilità tra incarichi 

nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento di attività 

professionale e Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in 

controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico, ai sensi del D.Lgs. n. 
39/2013, per ciò che concerne il conferimento di incarichi dirigenziali. 

Il controllo in parola deve essere effettuato:  
– annualmente;  
– e su richiesta, nel corso del rapporto. 
La sussistenza di eventuali cause di incompatibilità è contestata dall’Autorità Locale 

Anticorruzione, in applicazione degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39/2013. 
L’Autorità Locale Anticorruzione, se necessario, impartisce specifiche direttive in materia. 
 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001, è fatto obbligo di inserire la 
clausola nei contratti di assunzione del personale, in base alla quale è posto il divieto di prestare 
attività lavorativa subordinata o autonoma per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente cessato (c.d. “divieto di pantouflage”). 

Analogicamente, sulla scorta di quanto suggerito dall’ANAC nel PNA 2019 (paragrafo 1.8, 
pagina 70), nei bandi di gara o negli atti propedeutici agli affidamenti, anche attraverso procedura 
negoziata, o comunque nei contratti, deve essere previsto l’obbligo per l’operatore economico di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti 
del Comune di Tuglie in violazione del predetto divieto. 

Qualora il dipendente cessato contravvenga al divieto di cui all’art. 53, comma 16 ter del 
D.Lgs. n. 165/2001, l’Ente promuove azione in giudizio in suo danno. Al fine di rendere più incisiva 
la misura di cui trattasi, si prevede di inviare, ai dipendenti che cessino dal servizio o dall’incarico, 
una comunicazione in cui sia richiamata la loro attenzione sull’obbligo di rispettare il divieto di 
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“pantouflage” di cui alla norma surrichiamata. 
 

Misure specifiche in materia di Formazione di Commissioni, assegnazione ad uffici, gestione dei 

casi di condanna penale per delitti contro la P.A. 
 

Ai sensi dell’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione 

nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) e dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 
(Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione) l’Ente 
è obbligato ad eseguire verifiche in ordine alla sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei 
dipendenti e dei soggetti cui intendono conferire incarichi nei seguenti casi: formazione delle 
commissioni di concorso e delle commissioni per l’affidamento di lavori, servizi e forniture; 
conferimento di incarichi dirigenziali e degli altri incarichi di cui all’art. 3 del richiamato D.Lgs. n. 
39/2013; assegnazione dei dipendenti dell’area direttiva agli uffici indicati dall’art. 35 bis del D.Lgs. 
n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici); all’entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35, con riferimento agli incarichi già 
conferiti e al personale già assegnato. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene d’ufficio, ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000. 

Le violazioni in materia di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico e l’applicazione 
delle sanzioni previste, in applicazione degli artt. 17 e 18 del D.Lgs. n. 39/2013. 

L’Autorità Locale Anticorruzione, se reputato necessario, impartisce specifiche direttive in 
materia. 

 
La tutela del Dipendente che segnala illeciti 
 

Ai sensi dell’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, l’Ente 
adotta i necessari accorgimenti destinati a dare attuazione alla tutela del Dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito (whistleblowing). A tal fine il Comune ha già commissionato l’attivazione di 
un’apposita piattaforma per le segnalazioni di cui al presente paragrafo. 

Le segnalazioni debbono essere ricevute, esclusivamente, dall’Autorità Locale Anticorruzione 
e, in subordine, dal suo Referente principale nominato con specifico Decreto. Il denunciante viene 
identificato con le iniziali del cognome/nome e con il numero di matricola. L’Autorità Locale 
Anticorruzione predispone un modello che il denunciante deve compilare per la illustrazione delle 
circostanze di fatto e per la segnalazione degli autori delle presunte condotte illecite. Su tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento di segnalazione dell’illecito e di gestione della successiva 
istruttoria, grava l’obbligo di riservatezza, sanzionabile sul piano della responsabilità disciplinare, 
civile e penale. 

In ogni caso, oltre all’attuazione delle misure all’uopo introdotte dalla legge 30.11.2017 n° 
179 in sede di riformulazione della richiamata norma, si assume l’impegno a garantire il pieno 
rispetto delle Linee Guida adottate al riguardo dall’ANAC (Delibera n° 469 del 09.06.2021). 

 
Sensibilizzazione delle Società Civile 
 

La presente sezione deve essere adeguatamente pubblicizzata a beneficio della società civile, 
anche mediante il coinvolgimento preventivo degli stakeholders. 

L’Autorità Locale Anticorruzione prende in considerazione le segnalazioni dall’esterno per 
ciò che concerne gli episodi di cattiva amministrazione, conflitto d’interessi, corruzione, valendosi, a 
tal fine, dell’attività di raccordo svolta dal Responsabile del Settore “Affari Generali”. 

Le segnalazioni dei soggetti esterni al Comune potranno essere inviate all’indirizzo di posta 
elettronica ordinaria anticorruzione@comune.tuglie.le.it, compilando l’apposito modello pubblicato 
sul sito web del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Prevenzione 
della corruzione”.  
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PROCESSO DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 

I Soggetti responsabili della Pubblicazione dei dati 
 

La pubblicazione e la qualità dei dati comunicati appartengono alla responsabilità dei 
Dirigenti, delle Posizioni Organizzative e dei Dipendenti addetti al compito specifico in virtù di 
apposito inquadramento organico e/o di Disposizioni di Servizio.  

Per i suddetti adempimenti, ogni Dirigente procede alla nomina di uno o più Referenti per la 
pubblicazione dei dati: a tal fine impartisce apposite direttive finalizzate a garantire il coordinamento 
complessivo delle pubblicazioni che implementano la sezione «Amministrazione Trasparente» del 
Sito Web istituzionale dell’Ente. 

È fatto obbligo ai Dirigenti ed alle Posizioni Organizzative di procedere alla verifica, per 
quanto di competenza, dell’esattezza, della completezza e dell’aggiornamento dei dati pubblicati, 
attivandosi per sanare eventuali errori, e avendo cura di applicare le misure previste dal Garante per 
la Protezione dei Dati personali. 
 In virtù di quanto disposto dall’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, così come sostituito 
dall’ art. 10, comma 1, lett. b), D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, si allega il prospetto indicante i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai 
sensi del citato decreto.  

Ai fini, invece, dell’inserimento e dell’aggiornamento dei dati riferiti al Comune quale 
stazione appaltante, risulta comunque incaricato, nella persona del funzionario Fabio Ciullo, il 
responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) in virtù del provvedimento di nomina 
adottato congiuntamente da tutti i responsabili di settore con la determinazione n° 635 R.G. del 
30.10.2013. 
 

L’organizzazione dei Flussi informativi 
 

È competenza del Responsabile della Trasparenza, in collaborazione con i singoli Dirigenti di 
Area, ai quali demanda la realizzazione dei consequenziali atti esecutivi, assicurare il corretto 
svolgimento dei flussi informativi, in rispondenza ad indici qualitativi; pertanto, i dati e i documenti 
oggetto di pubblicazione debbono rispondere ai criteri di qualità previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i.. 
  

La struttura dei dati e i formati 
 

Appartiene alle attribuzioni del Responsabile della Trasparenza, avvalendosi del supporto 
tecnico dell’Ufficio Informatico, emettere Direttive in relazione ai requisiti di accessibilità, usabilità, 
integrità e open source che debbono possedere gli atti e i documenti oggetto di pubblicazione. 

Su disposizione del Responsabile della Trasparenza, e previa verifica di sostenibilità 
finanziaria, l’Ufficio Informatico pone in essere le azioni necessarie per adeguare il sito istituzionale 
agli standard previsti nelle linee guida per i siti web della P.A. 

L’Ufficio che detiene l’informazione oggetto di pubblicazione deve predisporre documenti 
nativi digitali in formato PDF/A. 
  

Il Trattamento dei dati personali 
 

L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione, e quello 
privato del rispetto dei dati personali, sensibili, giudiziari e, comunque, eccedenti lo scopo della 
pubblicazione, così come previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.e i., dalle 
Linee Guida del Garante sulla Privacy, deve costituire oggetto di apposito bilanciamento a tutela di 
tutte le posizioni giuridiche e di tutte le situazioni giuridiche. 

L’ipotesi di violazione della disciplina in materia di privacy produce la responsabilità dei 
Dirigenti e delle Posizioni Organizzative che dispongono la materiale pubblicazione dell’atto o del 
dato. 
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Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 
 

L’Ufficio Informatico appronta metodi informatici e sistemi di rilevazione dei tempi di 
pubblicazione in seno alla Sezione «Amministrazione trasparente» che permettono di conoscere, 
automaticamente, attraverso avvisi telematici, la scadenza del termine di cinque anni, e che quindi 
precludono forme di responsabilità.  

È competenza del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei tempi di 
pubblicazione avvalendosi del supporto tecnico dell’ufficio Informatico. 

Una volta decorso il termine per la pubblicazione obbligatoria di cui al D.Lgs. n. 33/2013, i 
dati debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archivio della medesima tabella 
«Amministrazione Trasparente». 
 

Sistema di monitoraggio degli adempimenti 
 

L’azione di monitoraggio degli adempimenti è eseguita dal Responsabile della Trasparenza 
con la collaborazione di un Funzionario amministrativo, per la parte giuridica, e di un Funzionario 
tecnico, per la parte informatica, in modo che siano assicurate entrambi le componenti utili alla 
corretta attuazione della previsione normativa.  

È compito del Responsabile della Trasparenza segnalare formalmente al Dirigente competente 
eventuali inesattezze, ritardi o inadempienze. 
 

Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità dei dati pubblicati 
 

L’Ufficio Informatico, con cadenza semestrale, predispone una Relazione di sintesi e di 
analisi sul numero di visitatori della Sezione «Amministrazione trasparente», sulle pagine viste e su 
altri eventuali indicatori di web analytics al fine di migliorare il sistema di pubblicità dell’Ente. 
 

Controlli, responsabilità e sanzioni 
 

È compito del Responsabile della Trasparenza vigilare sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione ed accertare eventuali violazioni: in questo caso, procede alla contestazione al 
Dirigente al quale è attribuibile l’inadempimento.  

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione integra la fattispecie di responsabilità 
dirigenziale per danno all’immagine; inoltre, l’inadempimento incide ai fini della corresponsione 
della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio connesso alla performance individuale dei 
Dirigenti, delle Posizioni Organizzative e dei singoli Dipendenti; tuttavia, il Responsabile 
dell’inadempimento non risponde di alcuna responsabilità se prova, per iscritto, al Responsabile della 
Trasparenza, che l’inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Le sanzioni sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, fatta salva l’applicazione di sanzioni 
diverse per le violazioni in materia di trattamento dei dati personali e di qualità dei dati pubblicati. 
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MODELLO N. 1 

ATTIVITÀ E PROCEDIMENTI - SEZIONE C - TRASPARENZA 

 
COMUNE DI ________TUGLIE_______________________________________ 

 
PROVINCIA DI ______LECCE________________________ 

 
OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse 

in relazione al procedimento di _______________________________ 
(L. n. 190/2012 e D.P.R. n. 62/2013). 

 
 

Il/la sottoscritto/a Dott. ________________________________________________________, 
nato/a in _____________________________________, Provincia di ________________________, 
e residente in ____________________________________ alla Via _________________________, 
n. _______, già Dirigente/Alta Professionalità/Capo Settore/Posizione Organizzativa/ Funzionario/ 
Istruttore Direttivo/ Responsabile di Procedimento presso il Comune di ______________________ 

 
 

D I C H I A R A  
 
sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, e del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che: 
a) non sussistono situazioni di conflitto di interesse con i Soggetti interessati al procedimento di cui 

all’oggetto e per i quali è fatto obbligo espresso di astenersi ai Dirigenti, ai Capo Settore, alle 
Posizioni Organizzative, ai Funzionari, agli Istruttori Direttivi, ai Responsabili di Procedimento 
dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, 
segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

b) e che di conseguenza non sussistono con i Soggetti interessati: 
– legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 
– legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria; 
– legami professionali; 
– legami societari; 
– legami associativi; 
– legami politici; 
– legami di diversa natura capaci di incidere negativamente sull’imparzialità dei Dirigenti, delle 

Posizioni Organizzative e dei Responsabili di Procedimento. 
___/___/2025 

 
________________________________ 
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MODELLO N. 2 

BANDI DI CONCORSO - SEZIONE D - TRASPARENZA 

 
 

COMUNE DI _TUGLIE______________________________________________ 
 

PROVINCIA DI _____________Lecce_________________ 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di situazioni di incompatibilità per la 

composizione della commissione per il concorso pubblico di cui alla 
determina n. _________ del ______________________. 

 
 

Il/la sottoscritto/a Dott. ________________________________________________________, 
nato/a in _____________________________________, Provincia di ________________________, 
e residente in ____________________________________ alla Via _________________________, 
n. _______, già Dirigente/Alta Professionalità/Capo Settore/Posizione Organizzativa/ Funzionario/ 
Istruttore Direttivo/ Responsabile di Procedimento presso il Comune di ______________________ 

 
 

D I C H I A R A  
 
sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché ai sensi e per gli effetti 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che: 
– non sussistono condizioni di incompatibilità per la nomina a Componente e/o a Segretario della 

Commissione di Concorso Pubblico per la copertura di n. _____ posto/i di __________________ 
di cui alla Determina n. __________ del ___/___/________; 

– che non è stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i Delitti dei Pubblici 
Ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro 
secondo del Codice Penale, dall’articolo 314 all’articolo 335-bis. 

___/___/2025 

 

IL DOTT. ________________________________ 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazi
one sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Riferime
nto 

normati
vo 

Denominazion
e del singolo 

obbligo 

Contenuti 
dell'obbligo 

Aggiorna
mento 

Servizio 
competent

e per la 
trasmissio
ne dei dati 

e per 
l'aggiorna

mento 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, 
c. 8, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzio
ne)  

Annuale 

Responsabi
le 

comunale 
della 

Prevenzion
e della 

Corruzione 

Atti generali 

Art. 12, 
c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione 
e attività 

Riferimenti normativi 
con i relativi link alle 
norme di legge statale 
pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e 
l'attività delle 
pubbliche 
amministrazioni 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni 
e ogni atto che dispone 
in generale sulla 
organizzazione, sulle 
funzioni, sugli 
obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero 
nei quali si determina 
l'interpretazione di 
norme giuridiche che 
riguardano o dettano 
disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Documenti di 
programmazio
ne strategico-
gestionale 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, 
obiettivi strategici in 
materia di prevenzione 
della corruzione e 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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trasparenza 

Art. 12, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti 
e delle norme di legge 
regionali, che regolano 
le funzioni, 
l'organizzazione e lo 
svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 55, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, 
recante l'indicazione 
delle  infrazioni del 
codice disciplinare e 
relative sanzioni 
(pubblicazione on line 
in alternativa 
all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 
7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta 
inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Oneri 
informativi 

per cittadini e 
imprese 

Art. 12, 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con 
l'indicazione delle date 
di efficacia dei nuovi 
obblighi 
amministrativi a carico 
di cittadini e imprese 
introdotti dalle 
amministrazioni 
secondo le modalità 
definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Regolamenti 
ministeriali o 
interministeriali, 
provvedimenti 
amministrativi a 
carattere generale 
adottati dalle 
amministrazioni dello 
Stato per regolare 
l'esercizio di poteri 
autorizzatori, 
concessori o 
certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi 
pubblici ovvero la 
concessione di benefici 
con allegato elenco di 
tutti gli oneri 

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 
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informativi gravanti 
sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o 
eliminati con i 
medesimi atti 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, 
c. 3, d.l. 
n. 
69/2013  

Burocrazia 
zero 

Casi in cui il rilascio 
delle autorizzazioni di 
competenza è 
sostituito da una 
comunicazione 
dell'interessato Dati non 

più 
soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
10/2016 

  

Art. 37, 
c. 3-bis, 
d.l. n. 
69/2013  

Attività 
soggette a 
controllo 

Elenco delle attività 
delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per 
le quali le pubbliche 
amministrazioni 
competenti ritengono 
necessarie 
l'autorizzazione, la 
segnalazione 
certificata di inizio 
attività o la mera 
comunicazione) 

  

Organizzazio
ne 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi

one, di 
direzione o di 

governo  

Art. 13, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

  

Organi di indirizzo 
politico e di 
amministrazione e 
gestione, con 
l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Titolari di 
incarichi 

politici di cui 
all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare 
in tabelle) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 14, 
c. 1, lett. 
e), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferimen
to 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 

dalla 
nomina o 

dal 
conferimen

to 
dell'incaric

o 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 
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Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito 
o dalla formazione 
politica della cui lista 
il soggetto ha fatto 
parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Titolari di 
incarichi di 

amministrazion
e, di direzione 
o di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 14, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
e), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferimen
to 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 

dalla 
nomina o 

dal 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 



–  30  –  
 

1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

conferimen
to 

dell'incaric
o 

popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito 
o dalla formazione 
politica della cui lista 
il soggetto ha fatto 
parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 

Annuale 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 
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evidenza del mancato 
consenso)]  

Art. 14, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Cessati 
dall'incarico 

(documentazio
ne da 

pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
e), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle 
dichiarazioni dei 
redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della 
dichiarazione dei 
redditi successiva al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese 
dalla scadenza del 
termine di legge per la 
presentazione della 
dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 

Nessuno 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 
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necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito 
o dalla formazione 
politica della cui lista 
il soggetto ha fatto 
parte con riferimento 
al periodo dell'incarico 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Nessuno 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 4, l. 
n. 
441/1982 

4) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute dopo 
l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

cessazione 
dell' 

incarico).  

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazio
ne dei dati  

Art. 47, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, 
concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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amministrazion
e, di direzione 
o di governo  

titolare dell'incarico al 
momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le 
partecipazioni 
azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro
vinciali 

Art. 28, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/provi
nciali 

Rendiconti di esercizio 
annuale dei gruppi 
consiliari regionali e 
provinciali, con 
evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo 
di trasferimento e 
dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

- 

Atti degli 
organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli 
organi di controllo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello 
dirigenziale non 
generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

Art. 13, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, 
in modo tale 
che a ciascun 
ufficio sia 
assegnato un 
link ad una 
pagina 
contenente 
tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini 
della piena 
accessibilità e 
comprensibilità dei 
dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, 
mediante 
l'organigramma o 
analoghe 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

Art. 13, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionali 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

Responsabi
le Affari 
Generali 
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33/2013 e delle caselle di posta 
elettronica certificata 
dedicate, cui il 
cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazion
e o 

consulenza 

Art. 15, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di 
incarichi di 
collaborazione o di 
consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli 
affidati con contratto 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa) con 
indicazione dei 
soggetti percettori, 
della ragione 
dell'incarico e 
dell'ammontare 
erogato 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

  Per ciascun titolare di 
incarico:     

 
Art. 15, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, 
redatto in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 15, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

2) dati relativi allo 
svolgimento di 
incarichi o alla 
titolarità di cariche in 
enti di diritto privato 
regolati o finanziati 
dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 15, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 
collaborazione 
(compresi quelli 
affidati con contratto 
di collaborazione 
coordinata e 
continuativa), con 
specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione 
del risultato 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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Art. 15, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli 
elenchi dei consulenti 
con indicazione di 
oggetto, durata e 
compenso dell'incarico 
(comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione 
dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di 
situazioni, anche 
potenziali, di conflitto 
di interesse 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Personale 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativ

i di vertice  

  

Incarichi 
amministrativi 

di vertice      
(da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico:     

Art. 14, 
c. 1, lett. 
a) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
b) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, 
redatto in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
c) e c. 1-

bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 
specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione 
del risultato) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
d) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
e) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 14, 
c. 1, lett. 
f) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferimen
to 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 
mesi della 
nomina o 

dal 
conferimen

to 
dell'incaric

o 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 
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Art. 14, 
c. 1, lett. 
f) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestiv
o  

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo degli 
emolumenti percepiti a 
carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre 

il 30 
marzo) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  

  Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 

conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 

di indirizzo 
politico senza 

procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 

organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 

seguenti 

Per ciascun titolare di 
incarico:     

Art. 14, 
c. 1, lett. 
a) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
b) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, 
redatto in conformità 
al vigente modello 
europeo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
c) e c. 1-

bis, 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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d.lgs. n. 
33/2013 

situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 

individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 

posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

specifica evidenza 
delle eventuali 
componenti variabili o 
legate alla valutazione 
del risultato) 

33/2013) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
d) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
e) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarità di imprese, 
azioni di società, quote 
di partecipazione a 
società, esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di società, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferimen
to 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 



–  39  –  
 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 

dal 
conferimen

to 
dell'incaric

o 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f) e c. 1-
bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 3, l. 
n. 
441/1982 

3) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestiv
o  

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1-ter, 
secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo degli 
emolumenti percepiti a 
carico della finanza 
pubblica 

Annuale  
(non oltre 

il 30 
marzo) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 15, 
c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco 
posizioni 

dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a 
persone, anche esterne 
alle pubbliche 
amministrazioni, 
individuate 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 
procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

  

Art. 19, 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di 
funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei 
posti di funzione che si 
rendono disponibili 
nella dotazione 
organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 1, c. 
7, d.p.r. 
n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 

lavoro 
(documentazio

ne da 
pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
e), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Altri eventuali 
incarichi con  oneri a 
carico della finanza 
pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti 

Nessuno 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 2, c. 
1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle 
dichiarazioni dei 
redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della 
dichiarazione dei 
redditi successiva al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese 
dalla scadenza del 
termine di legge per la 
presentazione della 
dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, 
con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Nessuno 

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Art. 14, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 4, l. 
n. 
441/1982 

3) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute dopo 
l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno                         
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

cessazione 
dell'incaric

o).  

Pubblicazio
ne dei dati 

non 
obbligatori

a nei 
comuni con 
popolazion
e inferiore 
ai 15.000 
abitanti 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazio
ne dei dati  

Art. 47, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, 
concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del 
titolare dell'incarico al 
momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarità di 
imprese, le 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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partecipazioni 
azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, 
c. 1-
quinquie
s., d.lgs. 
n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
redatti in conformità al 
vigente modello 
europeo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Dotazione 
organica 

Art. 16, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del 
personale e relative 
spese sostenute, 
nell'ambito del quale 
sono rappresentati i 
dati relativi alla 
dotazione organica e al 
personale 
effettivamente in 
servizio e al relativo 
costo, con 
l'indicazione della 
distribuzione tra le 
diverse qualifiche e 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico  

Annuale  
(art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Art. 16, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo 
personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in 
servizio, articolato per 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Annuale  
(art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Personale 
non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi 
compreso il personale 
assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione 
con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

Art. 17, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 
indeterminato, con 

Trimestral
e  

(art. 17, c. 
2, d.lgs. n. 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 
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(da pubblicare 
in tabelle) 

particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

33/2013) finanziari e 
di Bilancio 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di 
assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Tassi di assenza del 
personale distinti per 
uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestral
e  

(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 
(dirigente e non 
dirigente), con 
l'indicazione 
dell'oggetto, della 
durata e del compenso 
spettante per ogni 
incarico 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Contrattazion
e collettiva 

Art. 21, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, 
c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari 
per la consultazione 
dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed 
eventuali 
interpretazioni 
autentiche 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Contrattazion
e integrativa 

Art. 21, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi 
stipulati, con la 
relazione tecnico-
finanziaria e quella 
illustrativa, certificate 
dagli organi di 
controllo (collegio dei 
revisori dei conti, 
collegio sindacale, 
uffici centrali di 
bilancio o analoghi 
organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Art. 21, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, 
c. 
4,d.lgs. 
n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche 
informazioni sui costi  
della contrattazione 
integrativa, certificate 
dagli organi di 
controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle 
finanze, che 
predispone, allo scopo, 
uno specifico modello 
di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del 

Annuale  
(art. 55, c. 
4, d.lgs. n. 
150/2009) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 
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Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della 
funzione pubblica 

OIV  

Art. 10, 
c. 8, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Nominativi 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 10, 
c. 8, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Curricula 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Par. 
14.2, 
delib. 
CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Bandi di 
concorso   

Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di 
concorso 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Bandi di concorso per 
il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione 
nonche' i criteri di 
valutazione della 
Commissione e le 
tracce delle prove 
scritte 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, 
delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestiv
o 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  Piano della 
Performance Art. 10, 

c. 8, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Pi
ano esecutivo 
di gestione 

Piano della 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-
bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  
Relazione 
sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  
Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 
 
 

Ammontare 
complessivo dei premi 
collegati alla 
performance stanziati 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 
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(da pubblicare 
in tabelle) Ammontare dei premi 

effettivamente 
distribuiti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  

Dati relativi 
ai premi 

Art. 20, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri definiti nei 
sistemi di misurazione 
e valutazione della 
performance  per 
l’assegnazione del 
trattamento accessorio 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  

Distribuzione del 
trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al 
fine di dare conto del 
livello di selettività 
utilizzato nella 
distribuzione dei premi 
e degli incentivi 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  

Grado di 
differenziazione 
dell'utilizzo della 
premialità sia per i 
dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 

  Benessere 
organizzativo 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere 
organizzativo 

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lg.s 
97/2016 

  

Enti 
controllati 

  

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti 
pubblici, comunque 
denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 
ovvero per i quali 
l'amministrazione 
abbia il potere di 
nomina degli 
amministratori 
dell'ente, con 
l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di 
servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

  Per ciascuno degli enti:     
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Art. 22, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

4)  onere complessivo 
a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul 
bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo 
e trattamento 
economico 
complessivo a 
ciascuno di essi 
spettante (con 
l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

7) incarichi di 
amministratore 
dell'ente e relativo 
trattamento economico 
complessivo (con 
l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestiv
o  

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 22, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Società 
partecipate 

Art. 22, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco delle società di 
cui l'amministrazione 
detiene direttamente 
quote di partecipazione 
anche minoritaria, con 
l'indicazione 
dell'entità, delle 
funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di 
servizio pubblico 
affidate, ad esclusione 
delle società, 
partecipate da 
amministrazioni 
pubbliche, con azioni 
quotate in mercati 
regolamentati italiani o 
di altri paesi 
dell'Unione europea, e 
loro controllate.  (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

  Per ciascuna delle 
società: 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 22, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

4)  onere complessivo 
a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul 
bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo 
e trattamento 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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economico 
complessivo a 
ciascuno di essi 
spettante 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

7) incarichi di 
amministratore della 
società e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestiv
o  

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 22, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle 
società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 22, 
c. 1. lett. 
d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in 
materia di costituzione 
di società a 
partecipazione 
pubblica, acquisto di 
partecipazioni in 
società già costituite, 
gestione delle 
partecipazioni 
pubbliche, alienazione 
di partecipazioni 
sociali, quotazione di 
società a controllo 
pubblico in mercati 
regolamentati e 
razionalizzazione 
periodica delle 
partecipazioni 
pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo 
adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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Art. 19, 
c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui 
le amministrazioni 
pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 
spese di 
funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 
personale, delle società 
controllate 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Provvedimenti con cui 
le società a controllo 
pubblico garantiscono 
il concreto 
perseguimento degli 
obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 
spese di 
funzionamento  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti di 
diritto privato, 
comunque denominati, 
in controllo 
dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 
delle attività svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attività di 
servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

4)  onere complessivo 
a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul 
bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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e trattamento 
economico 
complessivo a 
ciascuno di essi 
spettante 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

7) incarichi di 
amministratore 
dell'ente e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilità 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestiv
o  

(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 20, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilità al 
conferimento 
dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 22, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 
di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Rappresentaz
ione grafica 

Art. 22, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Rappresentazio
ne grafica 

Una o più 
rappresentazioni 
grafiche che 
evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici 
vigilati, le società 
partecipate, gli enti di 
diritto privato 
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Attività e 
procedimenti 

Dati 
aggregati 
attività 
amministrativ
a 

Art. 24, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla 
attività amministrativa, 
in forma aggregata, per 
settori di attività, per 
competenza degli 
organi e degli uffici, 
per tipologia di 
procedimenti 

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento   

Tipologie di 
procedimento 
 

Per ciascuna 
tipologia di 
procedimento:  
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Art. 35, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

 
(da pubblicare 
in tabelle) 

1) breve descrizione 
del procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi 
utili 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

2)  unità organizzative 
responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

3) l'ufficio del 
procedimento, 
unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente 
all'adozione del 
provvedimento finale, 
con l'indicazione del 
nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente 
ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
e), d.lgs. 
n. 
33/2013 

5) modalità con le 
quali gli interessati 
possono ottenere le 
informazioni relative 
ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 

6) termine fissato in 
sede di disciplina 
normativa del 
procedimento per la 
conclusione con 
l'adozione di un 
provvedimento 
espresso e ogni altro 
termine 
procedimentale 
rilevante 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
g), d.lgs. 
n. 
33/2013 

7) procedimenti per i 
quali il provvedimento 
dell'amministrazione 
può essere sostituito da 
una dichiarazione 
dell'interessato ovvero 
il procedimento può 
concludersi con il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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Art. 35, 
c. 1, lett. 
h), d.lgs. 
n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge 
in favore 
dell'interessato, nel 
corso del 
procedimento nei 
confronti del 
provvedimento finale 
ovvero nei casi di 
adozione del 
provvedimento oltre il 
termine predeterminato 
per la sua conclusione 
e i modi per attivarli 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
i), d.lgs. 
n. 
33/2013 

9)  link di accesso al 
servizio on line, ove 
sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
l), d.lgs. 
n. 
33/2013 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti 
eventualmente 
necessari, con i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino 
postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per 
il versamento 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
m), d.lgs. 
n. 
33/2013 

11) nome del soggetto 
a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, 
nonchè modalità per 
attivare tale potere, 
con indicazione dei 
recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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elettronica istituzionale 

  Per i procedimenti ad 
istanza di parte:     

Art. 35, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile 
per le 
autocertificazioni 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 35, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 
e Art. 1, 
c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali 
rivolgersi per 
informazioni, orari e 
modalità di accesso 
con indicazione degli 
indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di 
posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Monitoraggio 
tempi 
procedimenta
li 

 
Art. 24, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del 
monitoraggio 
periodico concernente 
il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, 
c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e 
casella di posta 
elettronica istituzionale 
dell'ufficio 
responsabile per le 
attività volte a gestire, 
garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle 
amministrazioni 
procedenti 
all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei 
controlli sulle 
dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Provvediment
i 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
scelta del contraente 
per l'affidamento di 
lavori, forniture e 

Semestrale  
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le Affari 
Generali 
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servizi, anche con 
riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi 
e prove selettive per 
l'assunzione del 
personale e 
progressioni di 
carriera.  

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

  

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
scelta del contraente 
per l'affidamento di 
lavori, forniture e 
servizi, anche con 
riferimento alla 
modalità di selezione 
prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, 
co. 16 
della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi 
e prove selettive per 
l'assunzione del 
personale e 
progressioni di 
carriera.  

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 
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Controlli sulle 
imprese 

  

Art. 25, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie 
di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese 
in ragione della 
dimensione e del 
settore di attività, con 
l'indicazione per 
ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative 
modalità di 
svolgimento 

Dati non 
più 

soggetti a 
pubblicazi

one 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

  

  

Art. 25, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e 
degli adempimenti 
oggetto delle attività di 
controllo che le 
imprese sono tenute a 
rispettare per 
ottemperare alle 
disposizioni normative  

  

Bandi di gara 
e contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 
tabellare 

Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, 
della legge 6 

novembre 
2012, n. 190 
Informazioni 
sulle singole 

procedure 
 

(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, 

della Legge n. 
190/2012", 

adottate 
secondo quanto 
indicato nella 
delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo 
Gara (CIG) 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, 
c. 1, lett. 
a) d.lgs. 
n. 
33/2013  
Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, 
Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del 
contraente, Elenco 
degli operatori invitati 
a presentare 
offerte/Numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
Aggiudicatario, 
Importo di 
aggiudicazione, Tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, Importo 
delle somme liquidate  

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012 
Art. 37, 
c. 1, lett. 
a) d.lgs. 
n. 
33/2013  
Art. 4 
delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive 
rese liberamente 
scaricabili in un 
formato digitale 
standard aperto con 
informazioni sui 
contratti relative 
all'anno precedente 
(nello specifico: 
Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto 
del bando, procedura 
di scelta del 
contraente, elenco 

Annuale  
(art. 1, c. 
32, l. n. 

190/2012) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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degli operatori invitati 
a presentare 
offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, 
importo di 
aggiudicazione, tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Atti delle 
amministrazi

oni 
aggiudicatrici 

e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
Artt. 21, 
c. 7, e 
29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi 
alla 

programmazio
ne di lavori, 

opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi, programma 
triennale dei lavori 
pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

    Per ciascuna 
procedura:     

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi 
alle procedure 

per 
l’affidamento 

di appalti 
pubblici di 

servizi, 
forniture, 

lavori e opere, 
di concorsi 
pubblici di 

progettazione, 
di concorsi di 

idee e di 
concessioni. 

Compresi 
quelli tra enti 

nell'mabito del 

Avvisi di 
preinformazione - 
Avvisi di 
preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed 
avvisi di 
preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre 
o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

settore 
pubblico di cui 

all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di 
mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione 
elenco operatori 
economici e 
pubblicazione elenco 
(art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 
36, c. 9, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 
73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 
127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso 
periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso relativo 
all’esito della 
procedura;  
Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e 
avvisi;  
Bando di concorso 
(art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di 
aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di concessione, 
invito a presentare 
offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla 
modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, 
Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 
183, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso costituzione 
del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati 
della procedura di 
affidamento - Avviso 
sui risultati della 
procedura di 
affidamento con 
indicazione dei 
soggetti invitati (art. 
36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui 
risultati del concorso 
(art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della 
procedura, possono 
essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 
142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei 
verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di 
qualificazione - 
Avviso sull’esistenza 
di un sistema di 
qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico 
indicativo; avviso 
sull’esistenza di un 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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sistema di 
qualificazione; Avviso 
di aggiudicazione (art. 
140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di protezione 
civile, con specifica 
dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e 
delle motivazioni che 
non hanno consentito il 
ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 
10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi 
agli affidamenti in 
house in formato open 
data di appalti pubblici 
e contratti di 
concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni 
ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri 
con portatori di 
interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di 
grandi opere e ai 
documenti predisposti 
dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 
1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, 
complementari o 
aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal 
Codice; Elenco 
ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento 
che determina 
le esclusioni 

dalla procedura 
di affidamento 
e le ammissioni 

all'esito delle 
valutazioni dei 

requisiti 
soggettivi, 

Provvedimenti di 
esclusione e di 
amminssione (entro 2 
giorni dalla loro 
adozione) 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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economico-
finanziari e 

tecnico-
professionali. 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione 
della 

commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei 

suoi 
componenti. 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 1, 
co. 505, 
l. 
208/2015 
disposizi
one 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti 
i contratti di acquisto 
di beni e di servizi di 
importo unitario 
stimato superiore a  1  
milione di euro in 
esecuzione del 
programma biennale e 
suoi aggiornamenti 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 37, 
c. 1, lett. 
b) d.lgs. 
n. 
33/2013 
e art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione 

finanziaria dei 
contratti al 

termine della 
loro esecuzione 

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 
contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestiv
o 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici 
 
  

Criteri e 
modalità 

Art. 26, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono 
determinati i criteri e 
le modalità cui le 
amministrazioni 
devono attenersi per la 
concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e 
l'attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Atti di 
concessione 

Art. 26, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 

 
(da pubblicare 

in tabelle 
creando un 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle 
imprese e  comunque 
di  vantaggi economici 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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collegamento 
con la pagina 
nella quale 

sono riportati i 
dati dei relativi 
provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto 
divieto di 

diffusione di 
dati da cui sia 

possibile 
ricavare 

informazioni 
relative allo 

stato di salute e 
alla situazione 

di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 

come previsto 
dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

di qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di 
altro soggetto 
beneficiario 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

2)  importo del 
vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

3) norma o titolo a 
base dell'attribuzione 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 1, lett. 
d), d.lgs. 
n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario 
o dirigente 
responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 1, lett. 
e), d.lgs. 
n. 
33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 1, lett. 
f), d.lgs. 
n. 
33/2013 

7) link al curriculum 
vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 27, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari 
degli atti di 
concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle 

Annuale  
(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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imprese e di 
attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

Bilanci 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, 
d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati 
del bilancio 
preventivo, nonché 
dati relativi al  bilancio 
di previsione di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche 
con il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche          

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Art. 29, 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
e 
d.p.c.m. 
29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  
entrate  e  alla  spesa  
dei bilanci preventivi 
in formato tabellare 
aperto in modo da 
consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Art. 29, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, 
d.p.c.m. 
26 aprile 
2011 Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati 
del bilancio 
consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun 
anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche 
con il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Art. 29, 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 
e 
d.p.c.m. 
29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  
entrate  e  alla  spesa  
dei bilanci consuntivi 
in formato tabellare 
aperto in modo da 
consentire 
l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
- Art. 19 
e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 
- Art. 18-

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio, con 
l’integrazione delle 
risultanze osservate in 
termini di 
raggiungimento dei 
risultati attesi e le 
motivazioni degli 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 
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bis del 
dlgs 
n.118/20
11  

eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni 
nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, 
sia attraverso 
l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la 
soppressione di 
obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di 
ripianificazione 

Beni immobili 
e gestione 

patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni 
identificative degli 
immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di 
locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o 
di affitto versati o 
percepiti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Controlli e 
rilievi 

sull'amminist
razione 

Organismi 
indipendenti 

di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri 
organismi 

con funzioni 
analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli 
Organismi 

indipendenti di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri organismi 
con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV 
o di altra struttura 
analoga 
nell'assolvimento degli 
obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e 
in 

relazione a 
delibere 
A.N.AC. 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Documento dell'OIV 
di validazione della 
Relazione sulla 
Performance (art. 14, 
c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Altri atti degli 
organismi indipendenti 
di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe, procedendo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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all'indicazione in 
forma anonima dei dati 
personali 
eventualmente presenti 

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile al bilancio di 
previsione o budget, 
alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Corte dei 
conti 

Rilievi Corte 
dei conti 

Tutti i rilievi della 
Corte dei conti 
ancorchè non recepiti 
riguardanti 
l'organizzazione e 
l'attività delle 
amministrazioni stesse 
e dei loro uffici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Servizi 
erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o 
documento contenente 
gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Class action 

Art. 1, c. 
2, d.lgs. 
n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 
titolari di interessi 
giuridicamente 
rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di 
servizio pubblico al 
fine di ripristinare il 
corretto svolgimento 
della funzione o la 
corretta erogazione  di  
un  servizio 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 4, c. 
2, d.lgs. 
n. 
198/2009 

Sentenza di 
definizione del 
giudizio 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 4, c. 
6, d.lgs. 
n. 
198/2009 

Misure adottate in 
ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32, 
c. 2, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 10, 
c. 5, 
d.lgs. n. 

Costi 
contabilizzati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli 
utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 
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33/2013 

Liste di attesa 

Art. 41, 
c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione 
a carico di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del 
servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri di formazione 
delle liste di attesa,  
tempi di attesa previsti 
e tempi medi effettivi 
di attesa per ciascuna 
tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

- 

Servizi in 
rete 

Art. 7 co. 
3 d.lgs. 
82/2005 
modifica
to 
dall’art. 
8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione 
da parte degli 
utenti rispetto 
alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle 
rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   
fruibilità,   
accessibilità  e 
tempestività, 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.  

Tempestiv
o  

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

  

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-
bis, c. 2, 
dlgs n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti                                
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati sui propri 
pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito 
temporale di 
riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestral
e  

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale  

Art. 41, 
c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le 
spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia  
di lavoro,  
bene o servizio in 
relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale 
di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestral
e  

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 
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Indicatore di 
tempestività 

dei 
pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi 
medi di pagamento 
relativi agli acquisti di 
beni, servizi, 
prestazioni 
professionali e 
forniture (indicatore 
annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Indicatore trimestrale 
di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestral
e 

(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Ammontare 
complessivo 
dei debiti 

Ammontare 
complessivo dei debiti 
e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 
1, d.lgs. 
n. 
82/2005 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti 
versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino 
postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per 
il versamento 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Servizi 

finanziari e 
di Bilancio 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
realtive ai 
nuclei di 
valutazione e  
verifica 
degli 
investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative 
ai nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici, 
incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad 
essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di 
individuazione dei 
componenti e i loro 
nominativi (obbligo 
previsto per le 
amministrazioni 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

- 
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centrali e regionali) 

Atti di 
programmazi

one delle 
opere 

pubbliche 

Art. 38, 
c. 2 e 2 
bis d.lgs. 
n. 
33/2013 
Art. 21 
co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazio
ne delle opere 
pubbliche 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione 
"bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo 
esemplificativo:  
- Programma triennale 
dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  
ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento 
pluriennale di 
pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestiv
o  

(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Art. 38, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate. 
 
(da pubblicare 
in tabelle, sulla 
base dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione 
) 

Informazioni relative 
ai tempi e agli 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestiv
o  

(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Art. 38, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative 
ai costi unitari di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestiv
o  

(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Pianificazione 
e governo del 

territorio 
  

Art. 39, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Pianificazione 
e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Atti di governo del 
territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, 
piani di 
coordinamento, piani 
paesistici, strumenti 

Tempestiv
o  

(art. 39, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Urbanistica 
e Edilizia 
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urbanistici, generali e 
di attuazione, nonché 
le loro varianti 

Art. 39, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione 
relativa a ciascun 
procedimento di 
presentazione e 
approvazione delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di 
iniziativa privata o 
pubblica in variante 
allo strumento 
urbanistico generale 
comunque denominato 
vigente nonché delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di 
iniziativa privata o 
pubblica in attuazione 
dello strumento 
urbanistico generale 
vigente che 
comportino premialità 
edificatorie a fronte 
dell'impegno dei 
privati alla 
realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione 
di aree o volumetrie 
per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Urbanistica 
e Edilizia 

Informazioni 
ambientali   

Art. 40, 
c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni 
ambientali che le 
amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attività 
istituzionali: 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, 
le zone costiere e 
marine, la diversità 
biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 
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geneticamente 
modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra questi 
elementi 

Fattori 
inquinanti 

2) Fattori quali le 
sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci 
nell'ambiente, che 
incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Misure 
incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali 
le politiche, le 
disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, 
nonché le attività che 
incidono o possono 
incidere sugli elementi 
e sui fattori 
dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed 
ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività 
finalizzate a 
proteggere i suddetti 
elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Relazioni 
sull'attuazione 
della 
legislazione  

5) Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione 
ambientale 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Stato della 
salute e della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e 
della sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione della 
catena alimentare, le 
condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 
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siti e gli edifici 
d'interesse culturale, 
per quanto 
influenzabili dallo 
stato degli elementi 
dell'ambiente, 
attraverso tali 
elementi, da qualsiasi 
fattore 

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente 
e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta 
dal Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
le del 

Settore 
Lavori 

Pubblici, 
Patrimonio 
e Ambiente 

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditate 

  

Art. 41, 
c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle strutture 
sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013) 

- 

Accordi intercorsi con 
le strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013) 

- 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

  

Art. 42, 
c. 1, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli 
interventi straordinari 
e di emergenza che 
comportano deroghe 
alla legislazione 
vigente, con 
l'indicazione espressa 
delle norme di legge 
eventualmente 
derogate e dei motivi 
della deroga, nonché 
con l'indicazione di 
eventuali atti 
amministrativi o 
giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 42, 
c. 1, lett. 
b), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Termini temporali 
eventualmente fissati 
per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei 
provvedimenti 
straordinari 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 42, 
c. 1, lett. 
c), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Costo previsto degli 
interventi e costo 
effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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Altri 
contenuti  

Prevenzione 
della 

Corruzione 

Art. 10, 
c. 8, lett. 
a), d.lgs. 
n. 
33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

Annuale 

Responsabi
le 

comunale 
della 

Prevenzion
e della 

Corruzione 

Art. 1, c. 
8, l. n. 
190/2012
, Art. 43, 
c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Tempestiv
o 

Responsabi
le 

comunale 
della 

Prevenzion
e della 

Corruzione 

  

Regolamenti 
per la 
prevenzione e 
la repressione 
della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità (laddove 
adottati) 

Tempestiv
o 

Responsabi
le 

comunale 
della 

Prevenzion
e della 

Corruzione 

Art. 1, c. 
14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza  

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione recante i 
risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, 
c. 14, L. n. 
190/2012) 

Responsabi
le 

comunale 
della 

Prevenzion
e della 

Corruzione 

Art. 1, c. 
3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a 
tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti in 
materia di vigilanza e 
controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Art. 18, 
c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento 
delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Altri 
contenuti  

Accesso 
civico 

Art. 5, c. 
1, d.lgs. 
n. 
33/2013 
/ Art. 2, 
c. 9-bis, 
l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"conc
ernente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza cui è 
presentata la richiesta 
di accesso civico, 
nonchè modalità per 
l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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elettronica istituzionale 
e nome del titolare del 
potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di 
ritardo o mancata 
risposta, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle 
caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Art. 5, c. 
2, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici 
competenti cui è 
presentata la richiesta 
di accesso civico, 
nonchè modalità per 
l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestiv
o 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA 
(del. 
1309/201
6) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste 
di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con 
indicazione 
dell’oggetto e della 
data della richiesta 
nonché del relativo 
esito con la data della 
decisione 

Semestrale 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 

Altri 
contenuti 

Accessibilità 
e Catalogo 

dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, 
c. 1 bis, 
d.lgs. 
82/2005 
modifica
to 
dall’art. 
43 del 
d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei 
dati, metadati e 
delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e 
delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche  
tramite link al 
Repertorio nazionale 
dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov
.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestiv
o  

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Art. 53, 
c. 1,  bis, 
d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso 
telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 
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Art. 9, c. 
7, d.l. n. 
179/2012 
convertit
o con 
modifica
zioni 
dalla L. 
17 
dicembre 
2012, n. 
221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia 
per l'Italia 
digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di 
accessibilità dei 
soggetti disabili agli 
strumenti informatici 
per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano 
per l'utilizzo del 
telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, 
c. 7, D.L. 

n. 
179/2012) 

Responsabi
li di 

Settore, 
ognuno per 
le proprie 

competenze 

Altri 
contenuti 

Dati 
ulteriori 

Art. 7-
bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 
9, lett. f), 
l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso 
di 
pubblicazione 
di dati non 
previsti da 
norme di legge 
si deve 
procedere alla 
anonimizzazio
ne dei dati 
personali 
eventualmente 
presenti, in 
virtù di quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e 
documenti ulteriori che 
le pubbliche 
amministrazioni non 
hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi 
della normativa 
vigente e che non sono 
riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. 

Responsabi
le della 

Trasparenz
a 
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PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2023 5.088 e

ANNI VALORE
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 670.413,70 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 737.917,00 €

2021 3.367.112,37 €
2022 3.479.955,87 €
2023 4.113.767,99 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 3.653.612,08 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 268.056,81 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 3.385.555,27 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 19,80%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 30,90%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 240.300,67 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 910.714,37 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2025 (h) 26,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 191.858,42 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 191.858,42 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 929.775,42 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 910.714,37 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (o) 910.714,37 €

ENTE VIRTUOSO

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI





Deliberazione n° 56 del 20/03/2025

Letto ed approvato, viene sottoscritto

Il Presidente
f.to Silvia ROMANO

Il Segretario
f.to Giacomo MAZZEO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio Informatico, attesta che la presente deliberazione è stata 
pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio Informatico e rimarrà affissa per quindici giorni naturali e consecutivi.

Tuglie, 20/03/2025

L'incaricato alla tenuta 
dell'Albo Pretorio Informatico

f.to CIULLO FABIO

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio.

Il Responsabile di Settore
PALMISANO ANGELO


